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PAPsTE UFFKKALE

hilNÏSTERO DEGLÏ AFFARI ESTERI

La legazione impediale di Turehia a Roma ha diretto a

questo Ministere una ñota del seguènte tenore:
" I termini fissati nell'articolo 3° della notificatione uffi-

cialelel 3 1ñaggîo 1877 sono stati prehtngati di sette giorni.
Per conseguenza, un termine di diedi gioini pieni, a contare
dal 5 maggio, nuovo stile, i occur&ato a tutte le navi mer-

cantili neùtre clie Välessèfo recarsi in uno dëi porti del litto-
rale bloccato, e un termine di dodiói giorni a quelle che vo-

lessero uscirne. Trascorsi questi teriäini, ogni nave che cer-

cherà d'entrare nelle acciue inves%ite o di lasciarle, sarà trat-
tata conte nave nemica.

" I bastituenti che si trovano nel Mar d'Azoff o a Nicolajeff,
nofi saranno considerati conie contravventori al blocco se si

proit che la loro partenza dai poéti sittiati nel Mar d'Azoff o
di Nicolajeff è stata effettuata nel termine di dodici giorni
fissato qui sopra. ,,

sulle incompatibilità, in conformità delle modificazioni intro-
dottevi dal Senato; del quale ragionarono i deputati Corte,
Comin, Giambastiani, Martini, Giudici, Pericoli G. B., Ca-
valletto, il Ministro dell'Interno e il relatore Mussi Giuseppe :

l'altro sull'acquisto degli attrezzi e meccanismi del teatro di
San Carlo in Napoli; che diede argomento ad osservazioni
del Ministro dell'Interno, del relatore Inghilleri e del deou-
tato Capo.
Fu quindi cominciata la discussione di un disegno di legge

concernente la leva militare sui giovani nati nel 1857 ; alla
quale presero parte i depstati Velini e Majocchi.
Venne annunziata un'interrogazione dei deputati Martini

e Mussi Giuseppe al Ministro di Agricoltura e Commercio
intorno ad alcune disposizioni concernenti gli oggetti di belle
arti da spedirsi alla Esposizione universale di Parigi.
E venne presentato dal Ministro della Marina un disegno

di legge per la leva marittima militare sulla classe del 1857.
Dallo scrutinio fatto sopra il primo progetto di legge ap-

provato in questa sèduta rikultò che erano assenti senza re-
golare congedo i deputati:

S. M. 11 Re, con decreto del 10 maggio corrente, ha
conferita la dignità di Ministro di.Stato al conte Francesco
Maria Serra, Senatore del Regno e Primo,Presidente della
Corte d'Appello in Cagliari.

PARLAMENTO NAZIOKALE
Senato del Regno

Commissari nominati dagli Uffizi nelle adunasize del 9 e 10
maggio 1877, per l'esame del progetto di legge: Modifica-
zione alle leggi d'imposta sui fabbricati(N 60):
Ufficio 1°, senatore Gadda- 2°, senatore Pepoli Gioachino
- 3°, senatore Magliani - 4°, senatore Caccia -- 5°, sena-
tore Pallavicini.

arnera dei Deputati
Nella tornata di ieri, approvato con un nuovo scrutinio

segreto il disegno di legge riguardante l'organico del mate-

riale della Marina militare, furono discussi e poscia pari-
mente approvati a scrutinio segreto due disegni di legge: uno

Alario, Aliprandi, Allievi, Alli-Maccarani, Allione, Amadei,Angelotti, Anguissola, Antona-Traversi, Aporti.
Baccarini, Baecelli, Ballanti, Barazzuoli, Barrili, Basso, Ber-tani Gio. Battista, Biancheri, Bianehi, Billi, BJlia, Bonacci, Bon-ghi, Borelli Gio. Battista, Borruso, Bortolucci , Bosia, Bovia,Breda.

Calici, Cagnola, Canzi, Carbonelli, Carcani, Carrelli, Castellani-
Fantoni, Castellano, Cavallini, Cavallotti, Cefall, Ceresa, Cheru-bini, Chimirri, Cittadella, Colombini, Compans, Corbetta, Cordova,Corsini.

DalPAcqua, Damiani, D'Amico, De Dominicis Ant., Dell'An-gelo, Della Somaglia, Del Vecchio, DeMartino, Depretis, 1)e Ren-zis, Di Baueina, Di Belmonte, Di Masino, Di Pisa, D'IppoLto,Di San Donato.
Elia, Englen.
Fabretti, Faina, Falconi, Fazio, Perrari, Finzi, Folcieri, Foo

naciari, Fossa, Fratellini, Frescot, Frisari, Friscia, Fasco.
Garibaldi Menotti, Genala, Gentinetta, Germanetti, Ghiania

Mameli, Ghinosi, Giordano, Giudici Giuseppe, Glisenti, Gori-Maz-
zoleni, Gorra, Greco, Griffini Luigi, Guarrasi.
Laeapra, Lanza, Levi, Libetta, Lolli, Longo, Luseia.
Macry, Magliano, Maierà, Mancini, Mari, Martelli, Martelli-

Bolognini, Martinelli Agostino, Martire, Marsi, Maurigi, Mazza,
Melchiorre, Meyer, Minervini, Minucci, Mocenni,. Mongini, Mon-
zani, Morelli Donato, Morelli Salvatore, Mordini, Morini.
Nanni, Nervo, Nocito.
Orilia.
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Pace, Papadopoli, Parpaglia, Pericoli Gio., Battista, Pericoli
Pietro, Perronikaladini, Peritzzi, Pessina, ¶etfuccelli, PiccinelÛ,
Pierantoni, PiazoÍante, Plebiho Plutino Agostino,sPolti, Polvere,
Praus, Puccini.
Ranieri, Restelli, Ricasoli, Robeechi, Roberti, Rogadeo, Ro-

mano Giuseppe, Ronchei, Ronchetti Scipione, Ronchetti Tito.
Sacchetti, Saladini, Balaris, Salomone, Baluzzo di Monterosso,

Sambiase, Sanguinetti Adolfo, Secco, Bella, Serafini, Serra, Ser-
ristori, Sipio, Sole, Spalletti, Spaventa, Spinelli, Sprovieri,
Salia.

Taglierini, Taiani, Tecchio, Tenerelli, Tiberio, Tortorici, To-
scano Pietro, Trevisani Giuseppe, Trinchera.

¿AXen. 8758Kßerië2•ydillaTBaccoffadffsiliale dBle leagée dei
Meereti del Regno:contiene il aguentekleerego:

VITTORIO EMANUEIFE II
Paa GRAZIA DI DIo E PER VoLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Eulla proposta delÆinistro delle Finanze,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
146 articoli per il complessivo valore di lire novantamila se-
dici e centesimi cinquantadue (lire 90p16 52);

Ungaro.
Varè, Vayra, Vastarini-Cresi, Venturi, Verzegnassi, Viacava,

Viarana, Villa, Visconti-Venosta, Vitale, Vollaro.
Kanardelli, Zizzi.

Il N. 8"JO4 (Serie 2.) della Raccolta ufßciale delle'leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 maggio 1864, n. 1797, ed il R. decreto 4

dicembre 1864, n. 2046, con cui fu approvato il-regolamento
dei facchini di dogaita;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze;
Sentito il parere del Consiglio di-Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Sono approvate nel regolamento dei facchini di

dogana le seguenti variazioni:
AlParticolo 5, lettera a) sono da ,aggiungersi le parole « à non

più di trentacinque anni, se Paspirante ha prestato servigi attivi
nelPesercito di terra o di mare. »

Agli articoli 15, 16, 17 e 21 sono sostituiti i seguenti:
« Articolo 15. La nomina del consol.e spetta all'intendente di fi-

manza, quello dei capisquadra al capo della dogana. L'uno e gli
altri dovranno esser scelti fra i facchini doganali. »
< Articolo 16.

.

Gli indlyidui scelti dureranno ja caricam per un

anno, scorso il quale possono essere rieletti. »

« Articolo 17. Il console ed i capisquadra, riconosciuti-inabili, o
che abbiano dato motivo di didliñenza, o abbiano commesso infra-

zioni alle discipline daziarie, o si siano mostrati insubordinati, po-
t nuo essere rimossi anche nel corso delPanno. Contro tale dispo-
e one potrà ricorrersi entro 5 giorni al MinisteroslLrleorse parò
non sospenderà l'effetto della remozione. »
« Articolo 21. NelPassenza o malattia del console il capo.della

dogana designa Pindividuo che deve sostituirlo. >

Tra il printo ed il secondo comma de1Particolo 27 si aggiungera:
« Ai consoli e capisquadra è data una mercede superiore a quella

dei facchini nella misura da fissarsi dalPintendente di finanza, sen-
tita la Camera di commercio. »

Negli articoli dove è nominato « il direttore compartimentale >

dovrà sostituirsi « Pintendente di finanza. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella Raccolta uffici41e delle leggi e ei

decreti del Regno ÑItalia, mandando a c)1iunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Visto4'articolo 13 dellaslegge22 aprile 1869, num. 5026, =

l'articolo 52 del regolamento app¾vato con Regio decreto4
settembre 1870, n.,5852;
Ritenuto che.Talienazione di tali beni, mentre torna utile '

alle Finanze dello Stato, non pregiudica affatto Tinteresse
pubblico nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-
scritti nella tabella annessa al presente decreto 'vidimata
d'ordine nostro dal Ministro delle Finanze, del complessivo
valore di lire novantamila sedici e centesimi einquantadue
(lire 90,016 52);
Art. 2. L'alienazione si farA con le norme stabilitedalÆegio

decreto 30 maggio 1876, n.-2560 (Serie 26), ritenuto-che al-
l'articolo 3 del medesimo si-dovrà intendere sostituita la cifra
di lire 500 e quella di lire 50 erroneamente indicatavi eeme
limite di prezzo per le vendite a trattative private.
Art. 3. Sono approvati:
a) L'atto 16 settembre 1876, stipulato - nell'Intendenza di

Finanza di Pavia in forma pubblica amministrativa, col quale
PAmministrazione del Demanio vendò a trattativa privata alla
signora Stefanini vedova Mittica e ai niinorenni di lei figli Ettore
e Maria per il prezzo di lire 16,000 alcuni terreni già costituenti
le opere fortilitie della Torretta e Castello -in pakte ärätivi ed in
parte costituenti terrapieni e fossati;

b) L'atto 5 settembre 1876 stipulato come soýra,ecól quale si
venderono a-trattativa privata per lire 6790 aHi signori dottore
Giovanni e Giuseppe fratelli Spizzi-edaai niyatidsro Luigi, Batti-
sta, Rosa e Giuseppe fu:ingegnere:Carloßpizzi ed allakostui ve-
døya Enrichetta pizzi due terreni, aPuno a preto gabile £1'altro
irrigato con acqua di affitto, già facenti parte delliopera fortilizia
in Pavia, detta di ß. Pietro in Verrolo;

c) L'atto 13 settembre 1876, rogato Ganassini notaro i'esi-
dente in Lardirago, col quale si è yenduto dal Demanio a tratta-
tive private per lire 274 99 al dottore Giovanni Battista Adami
un terreno incolto che fece già parte della soppressa opera forti-
lizia detta Ib .Baraccone in Pavia ;

d) L'atto 3 settembre 1876, rogato Cervellini notaro resi-
dente in Chioggia, mediante il quäle è stato venduto dall'Ammi-
nistrazione demaniale alli signori Andrea ed Angiola Ravagnan
per lire 853 20 a trattative private una porzione di casa in Chiog-
gia al n. 1455 di mappa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi a dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .

sservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico, da alienarsi in conformità del disposto
dall'articolo 13 della legge 22 aprile 1870, numéro &026.

(Articoli n. 146, pel prezzo d'estimo di lire 90,016 52).

• SITUAZIONE
fŠUPERFICE REZZO

QUALITA, DENOMINAZIONE, in misura che
metrica deve servir

PROVIN,CIA ÛOMUNE EP V DEGII IMHORILI

1 Alessandria L¶ovi Ligure Terrene incolto, inaffittato senza speciale denominazione e man-

cante del numero di mappa, e facente parte di strada nazio-
nale abbandonata. . . . . . . . . . . . . . . » 5 34 > 186 90

2 Ancona

8 Id.

4 Id.

5 Id.

6 Id.

7 Id.

8 Id.

9 Id.

10 Id.

11 Id.

12 Bergamo

13 Brescia

14 Cagliari

15 Id,

I

Loreto Fabbricato già Oippolletti, distinhoal catasto deRa sezione Mon-
tereale, particella n. 982 e 985, pervenuto per eñetto delPar-
i lo 54 della legge 20 aprile 1871 per Pimporto di Iire 459 78.
Es lite6750............... » » >> 500»

Id. Fabbricato'giþ Loviselli, distinto in catasto nella sezione citta,
particella n. O, 1>ervenuto come sopra per Piinporto di lire
539 ¾. Estimò,iite 112 50 . . . . . . . . . . . . » » ? » 600 >

Id. Fqado urbano già Gugittini, distinto in catasto nella sezione
Monteresle, particellät 782, pervenuto come sopra per Pim-
porto di lire 183 11. Estimo lire 51 87 . .

·

. . . . · · · > > > 820 >

Id. Fabbricato già Bartolini, distinto in catasto nella sezione Mon-
tereale, particella n. 698 e 701, pervenuto come sopra per
Pimporto di lire 75 10. Estimo fire 11 25 . . . . . . . » » > > 60 >

Id. Fondo urbano iii via Costa, già appartenente al signor Quadri,
distinto al catasto nella sezione Montereale, particella n. 682,
pervenuto per efetto della legge 20 aprile 1871, art. 54, per
l'importo di lire 42 19. Estimo lire 11 25 . . . . . . . » » > > 60 y

Id. Fabbricato in via Costa, già spettante al sige. Andreoli, distinto
in catasto nella sezione Montereale, portante il n. 676, per-
venuto per eñetto delPart; 54 della legge suddetta per Pim-
porto di lire 49 9ÿ. Estimo lire 15 38 . . · · · · · • k > 5 » 60

Id. Fondo urbano in via Gosta, già spettante al signot Marchetti,
distinto in catasto nella sezione Montereale, particella n. 688
1 e 2, pervenuto per efetto delParticolo 54 della legge sut.
detta per Timporto di lire110 48. Estimo lire 27 75 y . . > 100 y

Id. Fabbricato in via Vita, già spettante al signorSkrti, distintoin catasto nella sezione Montereale, parti ellUn. $$7, perve-nuto-come sopra per Pimporto di lire 63
. Estimo lire 13 50 » » y » 60 »

Id. Fabbricato posto in via Costa, già épettante al sigrior Gra-ziosi, distinto in catasto tella sezione Montereale, particellanam. 188, perve uto como sopra per Pimpoi'to di Iire 82 60.Estimolire1875·••--..........
» » >> 120>

Id. Fabbricato posto in via Montereale, già spettante al signorCac-chioni, distinto in catasto nella sežioneMontereale, particellan. 116&¾, pervenuto per effetto delPart. 54 della legge sud-detta per Pimporto di lire 69 75. Estimo lire 15 . . . . . » » > > 100 »

Bergamo Due appezzamenti di terreno sotto i numeri 321 a e 321 b cata-
stali, quali avanzi della occupazione avvenuta coi lavori diampliamento della casa di pena in Bergamo . . . . . . » 5 90 » 435 ß0

Sopraponte Bosco ceduo forte,_ in mappa al n. 1559, pervenuto al Demanio
per Pespropriazione di debito d'imposte, giusta la legge 20aprile 1871, art. 54. Il credito delPesattore era di lire 78 32 » 79 90 > 45 »

Gergei Aratorio avente il numero di mappa 112 - 3958, espropriato alla
signora Cappece donna Francesca, per credito dell'esattore
delle imposte in lire 78 82 per effetto della legge 20 aprile
1871,art.54................ »SA » 11589

Escolea Aiatõrio portante il numero di mappa 44, proveniente dal signor
Damo Antonio pel credito delPesattore delle imposte in lire
52 44, art. 54 della legge 20 aprile Igl, . . ; . . . . » 80 , , 52 44
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QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che
metrica deve servir

CONFINÏ, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA Û0MUNE E PSOYENIEN EGL TMMÖËLI
.

.
9 E

• e = vendita

16 Caglia;ri

17 Id.

18 Id.

19 Id.

20 Id.

21 Id.

22 Id.

23 - Id.

24 Id.,

25 Id.

24 Id.

27 Id,

28 Id.

29 Id.

30 Id.

31 Id.

32
^ Id.

88 Id.

Quartaccio Appezzainehto &i t rreno e6Ì o. 287fdi Ináþýa, proveniente dal
signor Pietro \[ini,pel crg\ito dell'esattore delle imposte, art.
54 della legge 20 Epñ'le 18Ý1 . . . . . . . . . . . » 49

Caglidri Casa in rovîtirtì¾á:50Š 90Ÿ111imcpia, proveniente dally si-
gnora Dejana Cadelano Nunziata pel credito dell'esattore
delle imposte, art.M¾eHrlegge suddetta . . . . .. . ,r >

Sestu Aratorio al n. 8777 di mappa, þidfonidat«dal signor likni
Antonin pel credito deH'esattore¾elle impostâ, art.s54 della
legge 20 aprile 1871 . . . . . . . . . . . . ,. .

1 65

Cagliari Shriscia di terreno söpravdnato %lla costruzione della atrada
nazionale......U;..... ...

> 1

Id. Ôome sopra sopravahäfo ilÌ aonruzione della stra a nazio-
nile'................... > 2

Gergei Åratòrio al n. 4692 di mappa, prol;eAiente dúl eg'por Pureddu
Carlo per debito d'imposte,pet. lië della legge 20 apkile 1871 > 51

Selargius Vigneto col n., 4967 di magpa, frazione 24, pervenuto al D4ma-
nio a senso dell'articolo &4 linddetto pep debito di lire 76 91
di Tidu Efisia .- . . . . .. . . . e . . . . . .

> 10

Pauli Pirri Vigna al n. 1328 di mappa, frazione R, pervenuta al Demánio
a senso delfarticolo 64 dellajegge 24 aprile 1871, per débito
d'imposta in lire 28 53, di Tida,Francesco ...- . . . . .

> 26

Samasai Terreno aratorio in luogo detto Mori Heddoressus, al n., 598 di
mappa, frazione B, pervenuto al Demanio per espropriazione
odio alfex-esattore De Lorenzo-per debito verso lo Stato .

» 8

Id. Terreno aratorio nella regioÃa donorninataWeakeWMesu,6 col
n. 1622,di mappa, frazione L, pervenuto al Demanio per Pe-
Iiröpriazione in odio alPex-esattareDe-Lorenzadebit.ore verso
lo ßtato . . . . . . . .- , .9 ., , , , , . , .

» 6

Id. Terreno aratorio nella regione denotninata il-là Cruourist col
n. 218€ di mappa, frazione.D, pervenuto al Demanio per:l'e-
spropriazione in odio dell'ex-esattore De Lorenzo debitore
versoloStato..............;. » 8

Id. Terreno arátorio in luogo detto Rin Ëoycus, col nutn 30$8 di
mappa, frazione F, pervenuto al Demanie per d'esprojria-
zione in odio all'ex-esattore Úe ;Lorenzo debitore versð lo
Stata.....

.......
> 6

SanIgri Terreno aratorio nella regione ¶«piaroni, el nu It2-42714 di
niappa, freienet. 1, þervenuho «LDemaliis par Peuproyiria-
zione in odio de1Pex-esattere De Lorenzo debitore verso lo
$tato
................;.. >10

Id. Terreno aratorio nella agioy.saddetta, al numero di mdppa
42 - 12720, frazioite n. 1,,pervenuto al Demania per l'espro-
pnazione m odio all'ex-esa¢tore Úe Lorenzo debitere vergo lo
Statio
.................. >20

Samasai Terreno aratorio denominato .Boccamaganus, el numero 260 di

mappe, frazioneA, pervenu,to al Demanio per l'espropriadione
in ödio all'ex-esattore De Lorenzo debitore versoalo Stata.

.
> 20

Id. Terrenos aratorio denominato Mangeranus, al a. 5 di niappa,
fragione A, pervenuto al Demanio-per l'espropriazione in edio

'

delfex-esattore De Lorenzo debitore verso lo Stato . . . .
» 8

Id. Terreno aratorio nella regione denominata Crauchiri, col nu-
mero 7802 di mappa, frazioge 0, espropriato all'ex-esattore
De Lorenzo débitore verso lo Stato . . . . . . . . . > 12

Id. Terreno aratorio in luogo denominnto Bu Gracòkik, al nuñiero
7803 di mappa, frazione 9, espropriato dall'ex-esattore De
Lorenzo per debito verso lo Stato , . . . . . . . .

» 12

b> 75*

b > 48 69

50 » 62 740

80 115 %0

5 155 Ì9

75%1

28 63

33

7 50

16%0

18 >

21 0

à » 43 50

à > 7 80

i » 7 '20

4 20

(04xtinuanel foglio al supplemento annesco a iguehto rumerop
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MINISTERO DELLA MARINA

Notineazione.

E aperto un esame di concorso per la nomina di numero 11 sot-

totenenti commissari nel corpo di Commissariato militare marit-

timo, con Pannuo stipendioAi lire 18û0. Tale esama avrk laogo
nella sede del secondo Dipartimento marittimo (Napoli), e princi-
piera il 1° luglio p. v.
A tale esame saranno _ammessii sottufficiali dei corpi della R.

Marina ed i giovani borghesi che faranno pervenire apposita do-
manda scritta su carta da bollo da una lira, non più tardi del 15
giugno p. v., al Ministero della Marína (Segretariato Generale,

.
16 Divisione) e che comproveranno con appositi &ocumenti di cor-
rispondere alle seguenti condizioni, ciob:

Per i borghesi:
a) Essere cittadino italiano;
b) Avere età non minore di anni 20 nè maggiore di 28 ;
c) Presentare attestati di buona condotta;
d) Avere compiuti gli studi secondari in uit liceo od in un

istituto tecnico ed avere conseguito il relativo attestato di licenza;
e) Essere celibi, o se ammogliati, soddisfare alle condizioni

imposte dai regolamenti in vigore pei matrimoni degli ufficiali;
f) Avere Pattitudine fisica al servizio militare marittimo.

Per i sottufficiali dei corpi della R. Marina:
g) Essere di condotta esemplare;
h) Non oltrepassare il 28° anno di eth;
i) Contare quattro anni di serviiio col grado di sottufficiale;
k) Essere celibe, o in caso contrario, soddisfare agli obblighi

indicati alla lettera e).
L'esame consterà di prove scritte ed orali e verterà sulle se-

guenti materie:
Lingua e letteratura italiana;
Lingua francese, o inglese, o tedesca;
Principii generali di diritto costituzionale è internazionale;
Codice di commercio per la parte relativa alle lettere di cambio

ed al commercio marittimo;
Nozioni generali della storia antica, storia moderna universale;
Geografia fisica e politica;
Aritmetica teorico-pratica e geometria piana e solida;
Scrittura a partita doppia.
A parità di merito sarà titolo a preferenza il possesso di un di-

ploma di laurea ottenuto in una facoltà qualsiasi presso una Uni-
versità dello Stato. Non sarà aminesso agli esami chi non abbia
una calligrafia almeno mediocre.
I programmi dettagliati del detto esame si possono avete rivol-

gendone richiesta ai comandanti in capo dei dipartimenti marit-
timi.

La nomina a sottotenente commissario di tutti quei candidati
per i quali non si abbia garanzia di esperimentata attitudine alla
vita di mare, non sarà definitiva se non dopo tre mesi di prova fa-
vorevole a bordo delle navi dello Stato.
Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rimbor-

sate quelle spese propriamente dette di viaggio, che eventual-
mente avessero potuto incontrare, considerandoli come sottote-
nenti comínissari.
Roma, 10 maggio 1877.

Per il Ministro: T. Bvoorn,

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
Accade ogni anno, nel tempo che precede agli esami di licenzaliceale, che molti candidati ricorrono al Ministero della PubblicaIstruzione per chiedere la facoltà di mutare il luogo dell'esame,

inscrivendosi in un liceo fuori del proprio circondario, o, se à tra-
scorso il termine de1Piscrizione, per essere rimessi in bùon giorno.
Giova ora rendere noto che le accennate dispense non dovranno

più essere domandate al Ministero de1PIstruzione. Il regolamento
per la licenza liceale, approvato con R. decreto del 29 aprile 1877,
alParticolo 5, commette ai provveditori ageli studi di delíberare
intorno a questa materia. Per comodo degli interessati si riporta
qui il tenore del detto articolo:
< Niuno può inscriversi presso un liceo fuori del òircondario o

a della provincia in cui dimora, nè dopo il termine stabilito allo
« art. 3, se non per gravi e giustificate ragioniriconosciute dal
« provveditore agli studi, a cui dev'esserne fatta domanda suffra-
« gata da legali documenti. »
Perciò si fa noto al pubblico che le istanze ehe perverranno al

Ministero della Istruzione Pubblica pei fini contemplati in questo
articolo rimarranno tutte senza risposta.
(ßono pregati i Giornali di voler riportare per corteza if pre-

sente Avviso).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titog al posto di professore afhaoedinario alla
cattedra d'ostetricta e clinica ostetrica, escante nella g.Ungwer-
aftà di Bassari.

A forma delParticolo 5 del R. decreto 28 maggio 1875 e delfar-
ticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre universitarie, ap-
provato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il concorso per
la nomina di un professore straordinario alla cattedra di ostetricia
e clinica ostetrica, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione, entro il giorno 9 del prossîmo
mese di luglio.
I concorrenti dovranno unire alle Romande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
anna loro attitudine didattica, e enlla loro vita scientillica della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultagealmente ai componenti
la Commissione.

Roma, addi 8 maggio 1877.
D Direttore Capo deMa Sa Divisione

P. Pavom

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Programma di concorso per un edifisio destinato
ad esposizione nazionale di belle arti in Roma.

1. Per l'edifizio dell'esposizione nazionale di belle arti in Roma
sarà destinata un'area di seimila metri quadrati lungo la via Na-
zionale, dalla chiesa di S. Vitale verso la via della Consulta. Una

parte di quest'area dovrà essere lasciata libera per l'esposizione
delle opere che devono stare allo scoperto.
2. L'edifizio, senza eccedere in decorazioni, dovrà avere un'im-

pronta speciale che caratterizzi la saa destinazione.
3. Avrà il prospetto principale volto verso la via Nazionale;

sara a quattro fronti, e risulterà di due piani, cioè: piano terreno
convenientemente elevato sal livello stradale e primo piano.
4. Conterrà sale per l'esposizione di opere di pittura, di scul-

tura, di architettura e d'arti affini, e ad uso di galleria moderna.
5. Le sale dovranno essere convenientemente illuminate evi-

tando, per quanto sia possibile, le luci di riflesso.
6. Conterrà inoltre: gli uffici dell'Amntinistrazione, il locale

del

Giuri, l'abitazióne per il custode e per il portiere, il locale per
la
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dispensa dei biglietti, quello per la guardaroba e le latrine. E
negli ambienti sottostanti al piano terreno: i magazzini di depo-
sito, i locali per le potape, ecc.
7. Si presterà-alla comoda circolazione, ed avrà un ingresso se-

parato per introdurre nelPe ifizio opere di grande mole destinate
alPesposizione. Dovrà soddisfare alle esigenze di una buona ven-
tilazione, d'un riscaldamento adattato al clima di Roma, della
palizia, della sorveglianza, ecc.
8. I concorrenti dovranno dimostrare Pintero edifizio coi se-

guenti tipi:
Tavola 1'- Pianta generale con le adiacenze, nel rapporto di
1 a 500.

Tavola 2' - Pianta dei sotterranei, nel rapporto di 1 a 100.
Tavola 8' - Pianta del pianterreno, id.
Tavola 46 - Pianta del primo piano, id.
Tavola 5' - Prospetto principale, id.
Tavola 66 - Fianco, id.
Tavola 7a - Sezione longitudinale, id.
Tavola 86 - Bezione trasversale, id.
Tavola 9a - Dettagli decorativi delPinterno, nel rapporto di
1 a; 20.

Tavola 106 - Dettagli decorativi de1Pesterno, id.
Tutti questi tipi dovranno essere acquarellati.
9. Il progetto dovrà essere corredato da una perizia, etalcolata

secondo Polenco dei prezzi adottati per il trasporto della capitale,
presupponendo il piano di posa delle fondazioni dieci metri in
media sotto il livello del piano stradale di fronte al punto medio
del prospetto.
10. I concorrenti dovrinno trasmettere i loro progetti al Mini-

stero di Pubblica Istruzione non piti tardi delPultimo giorno di

novembre prossimo.
Ogni progetto dovrà avere un motto od epigrafe, che sarà ri-

prodotta su di un piego suggellato contenente ilnome delPautore.
Quel progetto, che non soddisferà alle condizioni del presente

programma, non sarà ammesso al concorso.
11. L'autore del progetto giudicato migliore fra quelli, che ab-

Liano pienamente soddisfatto alle condizioni richieste, riceverà un
premio di Iire ottomila.
Gli altri progetti, dopo il giudizio della Commissione, potranno

essere ritirati.
12. Il Governo si ritiene libero nella scelta della persona inca-

ricata della direzione del lavoro,
13. Presso il Ministero di Pubblica Istruzione e presso tutte le

Prefetture del Regno sarà depositato un certo numero di piante
della località ove deve sorgere il palazzo, da mettersi a disposi-
zione dei concorrenti che le richiedessero.

Romy 19 aprile 1877.
Il Ministro: M. COPPINO.

DIREZIO1W GENERALE DELIÆ POSTE

Avviso.
Con effetto dal giorno 8 corrente nelfandata e 11 nel ritorno-

anche lo scalo di Amantea sarà toccato settimanalmente dai piro
seafi della Societh Florio che servono la corsa occidentale della
Calabria.
' In conseguenza di questa variazione Porario e Pitinerario che
regoland i viaggi sulla linea (I) Ñapoli-Messina, con prolunga-
mento ebdomadario a Catania, saranno modifleati come appresso:

19:1- Andata.
Partenza da Napoli, martedi 6 80 sera.
Arrivo a Paola mercoledi 8 80 mattina.
Partenza da Paola, mercoledì 10 mattina.
Arrivo ad Amantes, mercoledì 12 mattina.

Partenza da Amantea, mercoledi 1 sera;
Arrivo a Pizzo, mercoledi 4 sera.
Partenza da Pizzo, mercoledi 5 30'sera.
Arrivo a Messina, mercoledi 10 30 sera.

Bitorno.
Partenza da Messina, venerdi 7 serai
Arrivo a Reggio, venerdì 8 sera.
Partenza da Reggio, venerdì 9-sera.
Arrivo aMessina, venerdt 10 sera.
Partenza da Messina, venerdì 11 sers.
Arrivo a Pizzo, sabato 6 mattina.
Partenza da Pizzo; sabatõ 7 30 mattina;
Arrivo ad Amantes, sabato 10 30 mattino.
Partenza da Amantea, sabato 11 30 mattimr.
Arrivo a Paola, sabato 1 80 sera.
Partenza da Paola, sabato 8 sera.
Arrivo aNapoli, domenica 6 mattina.

N. R(*) - Andata.
Partenza daNapoli, sabato 6 30 sers.
Arrivo a Paola, domenica 8 30 mattina;
Partenza da Paola, domenies 10 30 mattina.-
Arrivo a Pizzo, domenica 3 30 sera.
Partenza da Pizzo, domenica & 80 sera.
Arrivo a Messina, domenica 10 30 sera.
Partenza da Messina, lunedì 6 mattina.
Arrivo a Reggio, lunedì 7 mattina.
Partenza da Reggio, lunedì 8 mattina.
Arrivo a Catania, lunedì 1 sera.

Ritorno.
Partenza da Catania, lunedi mezzanotte.
Arrivo a Messina, martedì 6 mattina.
Partenza da Messina, martedì 7 sera.
Arrivo a Reggio, martedì 8 sera.
Partenza da Reggio, martedi 9 sera.
Arrivo a Messina, martedì 10 sera.

Partenza da Messina, martedi 11 sera.
Arrivo a Pizzo, mercoledì 6 mattina.
Partenza da Pizzo, mercoledi 8 mattins.
Arrivo a Paola, mercoledi 1 sera.
Partenza da Paola, mercoledì 8 sera.
Arrivo a Napoli, giovedi 6 mattina.
(*) Con prolungamento a Catania.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbItensione per rettinea d?intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato a per
cento, cioè: n. 282972 d'iscrizione mi registri della Difezione Ge-
nerale (corrispondente al n. 100082 della soppressa Dikesione di

Napoli), per lire 35, al nome di Contaldi Rafinele fu Francesco, ò
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblicos mentrecho
doveva invece intestarsi a Contaldi Raffaels fu Francesco, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorsona mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 9 maggio 1877.
Per il Direttore Generale

CumrouñLo.
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CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO HABITTIMO DI TRAPAKI

1W anif es to
Per gli effetti degli articoli 181 e 186 del Codice per la Marina

mercantile si rende noto al pubblico che il 28 aprile p. p. nelle
acque presso questo porto fu rinvenuto un albero di abete, quasi
nuovo, della lunghezza di metriß e cent. 10, per cent..26 di dia-
metro, apprezzato del valore dilire trenta.
Gli aventi diritto alla proprietà di esso potranno presentarsi a

questa Capitaneria' per farne il debito reclamo nei termini di
legge.

Trapani, 4 maggio 1877,
Il Capitano di Porto

A. Soxara.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta delP8 cori·ente della Camera dei lordi d'In-
ghilterra lord Rutland, conservatore, biasimò la risposta di
lord Derby alla circolare russa. Disse di sperare che la in-
quietudine provocata in Europa da questa risposta sarà cal-
mata dalle spiegazioni del governo.
Lord Derby rispose che il dispaccio criticato da lord Rut-

land non era conosciuto che da quarantotto ore e che quindi
era ancora troppo presto per giudicare dell'impressione che
esso può avere prodotta. E ad ogni modo disse non potersi
ammettere che esso abbia prodotto alcun senso di inquietu-
dine. Il governo non aderì al memorandum di Berlino perchè
una tale adesione avrebbe trascinato FInghilterra ad una
guerra colla Russia contro la Turchia.
Lord Derby aggiunse di non voler sollevare il menomo

dubbio circa la sincerità delle dichiarazioni dello Czar a
lord Loftus, ma osservò non potersi dimenticare che nello
stesso tenipo si allestiva l'esercito russo per la guerra e lo
Czar faceva davanti alPEuropa la dichiarazione di Mosca. Se
vi ha cosa, conchiuse lord Derby, la quale possa rendere ne-
dessarie delle dichiarazioni afrettate e quindi poco giudi-
ziose ed anche pericolose per parte del governo, questa cosa
à di vedersi costretto quotidianamente ad esprimere delle
opinioni sui problemi piii delicati e più ardui del diritto delle
genti.
Lord Granville disse di non approvare nè di biasinîare la

risposta di lord Derby al principe Gorciakoi; ma, secondo
lui, il tuono dei dispacci indirizzati alla Turchia ed ana
Russia è tale da far nascere il pensiero che älcuni di questi
documenti siano destinati a promuovere uno scoPo politicointerno e col fine di far vedere il governo deciso a seguire una -

politica estera energica.
Lord Cairns giustificò calorosamente i dispacci di lord

Derby siccome quelli che esprimono le vedute del governo ed
anche della nazione sui punti intorno ai quali il governo me-
desimo venne invitato dal cancelliere russo ad esprimere la
sua opinione. Lord Cairns criticò anche il linguaggio usato
da lord Granville.
Dopo di che Pincidente fu chiuso.

Lo stesso giorno alla Camera dei cominni continuò la di-

scussione sulle deliberazioni proposte dal signor Gladstone.
Il signor Childers approvò calorosamente il discorso del

signor Gladstone come un indizio della politica futura del
paese. Egli sostenne che le risoluzioni del signor Gladstone
esprimono le idee della nazione e si lagnò che la Porta abbia
trattato con disprezzo le rimostranze del governo inglese.
Il signor Sandon negò che la politica del governo abbia un

carattere di provocazione verso la Russia e d'incoraggia-
mento per la Turchia ; ma le idee del signor Childers trasci-
rierebbero il paese a partecipare ad una intrapresamolto pe-
ricolosa con una potenza colla quale PInghilterra Iion ha

comuni nè idee, nè simpatie.
Se le risoluzioni del signor Gladstone non sono un voto di

biasimo, il loro solo scopo può essere di creare imbarazzi al
governo.
Il governo riconosce la sua responsabilità e sa che gli sono

affidati enormi interessi. Esso sa pure che occupa una posi-

zione delle più importanti nel mondo incivilito, e siccome

desidera rimettere intatta questa posizione ai suoi succes-
sori, non è pronto a sfoderare la spada ed a trascinare PEu-

ropa negli orrori d'una guerra
Il signor Vivian attaccò la politica del governo.
Parlarono parecchi altri oratori, fra gli altri, il sig. Roe-

buck, il quale affermò che la Russia è colpevole al pari de11a
Turchia verso l'umanità. Il sig. Roebuck approvò la politica,
del governo, che tende a serbare illesi gl'interessi dell'Inghil-
terra, che sono quelli del mondo incivilito.
L'attorney generale combattè le risoluzioni del sig. Glad-

stone sopratutto dal punto di vista ch'esse implicano fidea
di rinunciare alla neutralità e di prender parte alla guerra.
Questa sarebbe una politica funesta che condurrebbe diret-
tamente alla guerra contro la Turchia, alla violazione dei
trattati ed al riconoscimento del protettorato della Russia.
Il sig. Lowe criticò molto vivamente la politica del go-

verno e sopratutto la risposta di lord Derby al principe Gor-
ciakoff; egli affermò ch'è PInghilterra e non la Russia quella
che si è isolata dalPaccordo europeo.
ßopo un discorso di lord Manners in difesa del governo,

la discussione fu rinviata a giovedì.

Prima che fosse ripresa la discussione delle deliberazioni
proposte dal sig. Gladstone furono nella sopraddetta seduta
della Camera bassa di Inghilterra svolte ed esaurite parec-
chie interpellanze.
Il signor Bourke sottosegretario di Stato al ministero d'egli

affari esteri rispondendo al signor Hubbart dichiarò che il

goveuo non è disposto a contrastare alla Porta il diritto di
pubblicare i regolamenti relativi al blocco. Aggiunse che la

Turchia ha consentito a prolungare di alcuni giorni il ter-
mine per i bastimenti inglesi.
Rispondendo al signor Gourley, lo stesso sig. Bourke disse

che il generalissimo delPesercito turco ha avuto Pistruzione
di arrestare, se fosse necessario, i bastimenti inglesi sul Da-
nubio. I giureconsulti inglesi esaminano la questione.

11 signor Sullivan desiderò una spiegazione intorno a quanto
disse nella seduta precedente il ministro delPinterno: che

PInghilterra difenderebbe PEgitto contro un attacco od in-

tervento estero. Il governo intende esso che PEgitto debba
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poter partecipare alla guerra presente come belligerante
senza esporsi al pericolo di ostilitâ per rappresaglia, oppure
volle dire di essere disposto ad usare le armi inglesi contro
la Russia se questa potenza volgesse la mente a qualche at-
tacco contro l'Egitto ?
Il signor Stafford Northcote disse che una tale interpel-

lanza doveva essergli annunziata prima, e il signor Sullivan
dichiarò che la riproporrà lunedì.

Il .Times, discorrendo della prima seduta della Camera dei
deputati nella quale si discusse la mozione Gladstone, dice
che Punico profitto che se ne trasse fu Púmmirabile discorso
del signor Cross. " Mentre, scrive il .Times, il signor Cross
difendeva la politica del governo con alcuni argomenti che
possono essere facilmente confutati, ha sostenuto una politica
che basta a giustificare la mozione di Gladstone. Il signor
Cross ha vigorosamente biasimato il malgoverno turco, ed ha
dichiarato senza equivoci che il nostro governo non farebbe
nulla per proteggere la Porta. E così fu posto un termine
alle voci che il ministero sia inclinato a divenire lo strumento
dei clamori guerreschi. Il signor Cross aggiunse, natural-
mente, che il governo futelerebbe gli interéssi d'Inghilterra
se fossero attaccati, e, quello che più importa, esso ha definito
quali sono questi interessi. Noi dovremmo proteggere il ca-
nale di Suez; noi dovremmo tutelare PEgitto; noi non do-
vremmo permettere a nessuna potenza di impedire la libertA
dei Dardanelli o del Bosfpro, e quindi dovremmo impedire
che Costantinopoli divenisse il prezzo di una conquista. E
tutto questo dovremmo fare per amore non solo delfInghil-
terra, ma delPEuropa, delPumanità. Una consimile dichiara-
zione Pavrebbe fattà Gladstone istesso se fosse al potere; e
che questa sia una parte essenziale della nostra politica come
prima nazione marittima, è noto a Pietroburgo come a Lon-
dra. L'Austria, la Francia, la Germania e PItalia seguono la
stessa politica. Nessuna di esse potrebbe permettere che la
libertà del Mediterraneo e del Mar Nero fosse imbarazzata.
Ma supporre che la Russia voglia sfidare la politica concorde
di tutte queste potenze, ponendo la mano sulfEgitto e su

Costantinopoli, è lo stesso che supporre che i suoi diplomatici
abbiano perduto il senno. ,,

Il Journal de ßt-Pétersbourg nel pubblicare la risposta di
lord Derby alla circolare russa dichiara che non le verrà data
nessuna risposta, dacché una polemica non contribuirebbe
alPaccordo delle grandi potenze che è nei voti di tutti e che
è rimasto sterile finora solo perchè la base ne era falsa. Le

potenze, dice Yorgano russo, che vogliono seriamente rista-
bilire l'accordo, che è la garanzia della pace generale, devono
cercare un nuovo terreno,meglio in armonia colle circostanze
e non star ferme ad un passato i cui risultati sono la migliore
confutazione del dispaccio inglese.
Relativamente al trattato del 1871,invocato da lord Derby,
il Journal de ßt-Pétersbourg domanda se la Porta non è
stata la prima a rompere gli impegni del primo trattato del
1866. Se PInghilterra sostiene che la Porta non aveva im-

pegni da compiere,in allora questo trattato avrebbe garantito
alla Porta un'assoluta impunità; tuttii documenti delfepoca
provano il contrario; le potenze cristiane non potevano voler
l'oppressione dei cristiani; esse erano contrarie soltanto alla

protezione esclusiva da parte della Russia e vi hanno sosti-
tuito la protezione comune deÏPEufopa. ·Esse hanno eserci-

tato in seguito questi diritti e questi doveri, come lo provano
l'hatti humayam, le conferenze di Parigi e di Londra per le
faccende della Serbia, della Molão-Valachia, del Montenegro
e della Siria, la nota Andrassy, il memorandum di Berlino, la
conferenza di Costantinopoli ed il protocollo di Londra.
I fatti, prosegue il foglio russo, hanno provato che l'in-

tervento platonico non riesce a nulla. Se per il gabinetto in-
glese l'interpretazione del trattato del 1856 sta in questa
impotenza, difficilmente ci si acconcerà l'Europa e in nessun
modo poiil governo e la nazione russa. Nell'interesse di questo
trattato dovevano aver luogo un'azione comune e la pressione
delPEuropa. La Russia ha fatto di tutto per ottener ciò, ma
i suoi sforzi rimasero infruttuosi, e non le rimaneva quindi
che di compiere da se sola la missione che i gabinetti, d'ac-
cordo con lei in massima, esitarono a recare ad atto. Il go-
verno imperiale ha quindi. ragione di affermare che opera
conforme ai sentimenti ed agli interessi d'Europa.
Il gabinetto inglese; conchiude il Journur de ßt-Pé-

tersbourg, non può sottrarsi alla logica di questo dilemma a
meno che non voglia proclamare che l'Inghilterra è la prima
potenza mussulmana del mondo e che in conseguenza vuole

il mantenimento della dominazione turcasui cristiani anche a

prezzo del loro sterminio. Ma noi abbiamo una stima troppo
alta della nazione inglese, per credere che ella potesse sans
zionare una siffatta politica. .

Il Giornale ufßciale di Pietrohurgo pubblica il discorso
tenuto dalPimperatore Alessandro ad una deputazione del

municipio di Pietroburgo che gli aveva presentata un indi-
rizzo di devozione. L'imperatore si espresse in questi ter-
m1B1 :
" Vi ringrazio dei sentimenti espressi; ero sicuro che dopo

il mio discorso di Mosca ed il mio manifesto non avreste po-
tuto manifestare che dei sentimenti a me graditi. Voi sapete
che ho fatto il possibile per risolvere pacificamente la con-

troversia, per impedire lo spargimento del prezioso sangue
russo e le perturbazioni delPindustria. È piaciuto all'Onni-
potente di segnarci altre vie per raggiungere il nostro scopo;
confidiamo adunque nella grazia di Dio. I vostri sentimenti
mi rallegrano tanto più che in essi ravviso non parole, ma
fatti. I doni che voi offriste renderanno meno gravi gli ine-
vitabili sacrifici. Vi ringrazio di tutto cuore e vi prego di

esprimere la mia gratitudine a tutta la comunità. ,,

La Porta ha inviata ai suoi rappresentanti in Europa una
circolare concepita così:
" La questione relativa alla espulsione dei sudditi russi

domiciliati in Turchia ha formato oggetto di lunghe delibeg
razioni fra il governo del Sultano ed il caerno delfImpera•
tore di Germania. Noi abbiamo esposto al governo tedesaf
tutte le ragioni che non ci permettevano di autorizzare il
soggiorno dei sudditi russi in Turchia.
" Il regime delle capitolazioni, la nazionalità di origine di

quasi tutti i sudditi medesimi ed infine i precedenti ci da-

vano perfettamente il diritto di insistere sulla nostra do-

manda. Tuttavia la Sublime Porta, onde non indisporre il

governo tedesco, ha creduto di dover accedere al desiderlo
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di quest'ultimo consentendo al soggiorno di sudditi russi in
Turchia sotto la protezione dell'ambasciata e delle autorità
consolari tedesche
" Rimane tuttavia ben inteso che le nostre antorità non

incontreranno nessuna difficoltà di procedere, ove sia neces-
sario, alla espulsione di individui sospetti e di allontanarli
dalle frontiere e dalle località esposte o che si trovassero al-
trimenti in pericolo.

a Inoltre, qualunque persona al servizio dell'ambasciata e
dei consolati di Russia dovrà abbandonare il territorie otto-
mano ed i sudditi russi che venissero colti fra agitazioni o
convinti di spionaggio saranno giudicabili dalle autorita mi-
litari ottomane, conformemente alle leggi dell'impero. ,,
La Politische Correspondens ha per telegrafo da Galatz 9

maggro:
. Ieri verso le cinque pomeridiane due monitors turchi si
.avvicinarono alle batterie russe di Bralla ed appoggiate dalle
batterie di costa di Ghiacet, apersero un fuoco micidiale
contro di esse. Le batterie russe risposero dapprima debol-
mente, ma poi il cannoneggiamento si fece vivissimo. La lotta
durò fino alle otto di sera, alla qual ora i monitors si sono
allontanati rimontando il fiume. La-città di Braila non ebbe
a soffrire dal cannoneggiamento. Durante tutta la notte si è
notato nel campo russo un grande movimento il quale accens
nava evidentemente ad una prossima offensiva. Diffatti allo
spuntar del giorno le batterie russe incominciarono a versare
una grandine di projettili sulle batterie turche di Gl11acet.
Le batterie turche risposero abbastanza vivamente dalle

cinque alle sette, ma poi rallentarono il fuoco. Verso le
otto vennero in loro soccorso i due monitors, ma uno
di questi fu talmente danneggiato dopo un quarta d'ora di
combattimento che dovette lestamente abbandonare il campo,
mentre l'altro che stava di riserva, fatta una sola scarica, si
è affrettato a seguirlo. All'ora in cui parte questo telegramma
(9 ore di mattina) si ode una vivissima fucilata, e tutto in-
duce a credere che i russi stiano per forzare il passaggio del
Danubio.
Il villaggio di Ghiacet è stato interamente distrutto dalle

granate russe. Ancora due ore fa il cannoneggiamento era sì
forte che qui a Galaz, sebbene ad una distanza di 30 chilo-
metri da Braila

, tutte le case tremavano dalle fonda-
menta.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Rerlino, 11. - La Banca rialzò lo sconto al 5 per 0(0.
Pietroburgo, 11. - Ieri Pimperatore passò in rivista le

truppe. S. M. fu accolta con acclamazioni.
Un telegramma del comandante in capo, in data di Kischeneff,conferma il bombardamento di Teraponte da parte dei turchi. Un

soldato russo fu ucciso e due rimasero feriti.
1Londra, 11. -- Si lavora attivamenteper completare Porganiz-

zazione dei trasporti pei servizi delfesercito e le ambulanze.
Il conte Schouvaloff parte questa mattina in congedo.
I membri cattolici della Camera dei comuni decisero di presen-tare al Papa un indirizzo di felicitazioni.
Lo ßlandard dice che, dietro domanda delPInghilterra, la Porta

-proregò fino al 24 corrente il permesso alle navi neutre di uscire
dai porti russi delmare d'Azof.
Mirasburgo, 11. - L!imperatore scrisse al presidente supe-

riore una lettera, nella quale lo invitas ringraziare lepopolazioni
de1PAlsazia e della Lorena per la simpatica accoglienza ricevuta.
La lettera esprime la convinzione che il soggiorno.delPimperatore
contribuirà a fortificare i rapporti coll'impero, esprime il ramma-
rico per il doloroso incidente della Cattedrale di Mets e fa voti per
lo sviluppo pacifico della prosperità del pdese.
Montevideo, 8. - È partito per Genova direttamente il po-

stale Nord America, deHa Società Lavarello.
Londra, 11. - Il .Daily Telegraph pubblica un dispaccio di

Costantinopoli in data del 10, il quale annunzia che i russi, avendo
tentato il 9 corrente di varcare-il Danubio a Reni, furono comple-
tamente battuti, lascianda molti morti e prigionieri.
Bukarest, 11. - I turchi continuano 44 impadronirsi dei

battelli nei porti rumeni e ne incendiarono col petrolio due che ri-
casarono di passare sulla riva turca,
I turchi sbarcarono nei dintorni di Oltenizza, iñeendiarono ieri
il posto rumeno e si impadronirono di alcuni mulini meccan'ci.
Vienna, 11. - La Corrispondenza Politica ha da Bukarest in

data de1P11:
Ieri ebbe luogo un vivo combattiinento che durò lí ore fra una

batteria rumena presso Oltenizza e una hatteriaturea presso Tur-
tykaja, sostenuta da due monitors. Turtaka.(a fu incendiata ed
issò due volte la bandiera bianca. Durante la nette i turchi riti-
rarono 14 loro batteria.
Oostantinopoli, 9 (ritardato}. - Ieri ehba luogo un forte

cannoneggiamento fra Viddino e Kalafat. I ridotti igualzati dai
russi a Kalafat furono distrutti.
I russi continuano a concentrarsi a Braila e fatificano Giurgevo.
Londra, 11. - Camera dei comuni. - .Bearke dice che il

governo udì parlare della intenzione di-chiudere 11 canale di Suez
alle navi da guerra russe, ma che il governo non ebbe informa-
zione di alcun regolamento riguardante questa misuras e il go-
verno non fa invitato a chiudere il passaggio alle navi delle altre
nazioni.

Gladstone presenta una petizione degli allievi del Collegio della
Trinità di Cambridge, la quale chiede un miglioramento delf am-
ministrazione in Turehia.
Riprendesi la disenssione sulle mozionidi Gladstone.
Bourke, riassumendo la discussione, enumera gli atti politici

del governo e si lagna degli attacchi di Gladstone che dichiara
privi di fondamento. Egli dice che il governo desidera di mante-
nere un'assoluta neutralità, ma non potrebbe assistere impassibile
sia allo sm.embramento della Turchia, sia al tentativo di mettere
in pratica una politica di coazione, la quale fu ripudiata dalle
potenze. Bourke nega che PInghilterra abbia messo degli ostacoli
agli sforzi delle altre potenze per indurre la Porta ad accettare le
domande della conferenza. Bourke dice che le potenze interessate
non accetterebbero le vedute di Gladstone edinsiste nelPaffermare
che il governo segue strettamente la politica di Canning, la quale
consiste in una neutralità assoluta e nella protezione degli inte-
ressi inglesi. Bourche termina dicendo che gli interessi delPInghil-
terra.e di tutto il mondo civilizzato richiedono che il paese non
adotti mozioni che gli leghino le mani, mentre esso ha il piil
grande bisogno di conservare la più completa liberta d'azione.
La discússione continuerà lunedi.
Parigi, 11. - R Némorial diplomatique dice che Pinghilterra

e l'Austria-Ungheria si sono poste d'accordo sai termini della pro-
testa da inviarsi al governo russo contro ogni tentativo at procla-
mare la indipendenza della Rumenia.
Il progetto di questa protesta fu comunicato da lord Dyrby

al

marchese d'Harcourt, ambasciatore di Francia.
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Bukarest, Ma - Le batterie russo di Braila fecero saltare
in aria oggi alle ore 4 un monitor turco.
Londra; H. - Linotizia data dal liforning Post che il ge-

nerale Simons sia stato designato a comandante delPesercito in
caso di una spedizione in Oriente, ò categoricamente smentita.
Parigi, 11e- Parecebi giornali persistono a credere che il

discorso di Moltke, pubblicato dal Figaro, sia apocrifo, ma-da
Berlino non è giunta alcuna amentita.
Bilbao, 10.- Il gáverno spagnuolo, temendo una sollevazione

nel distretto delle=Ecartaciones, fe occupare militarmente tutte
quelle localith; ordind visite domiciliari e il sequestro delle armi.

190TIZIE DIVEnigg
il

Società äf fi•áteIIanza per it progresso" degli
faraelitf yöverfdi Honia. - Dãlla succosa ed accurata re-
lazione del signor ingegnere Vittore Ravh, presidente della So-
cietà stessa, rileviamo che nei3 priini undici mesi della sua costi-
tuzione essa ebbe na attivo dì lire 4135 85 ed un passívo di lire
2748 4&, somme che si bilaucînno con un soprxWuzo di lire
1391 901
DalPattenta lettura della relazione anzidetta e del rapporto dei

censori clif vi fa seguito r'esulta evidente lá massima cura che i
membri del Consiglio direttivo pongono affinchè questa filantro-
pica Società raggiunga il benefico scopo per il quale fu istituita,
e contribuisca ellicacemente al progresso civile degli israeliti po-
veri della nostra città, che giova sperare non debbano più a lungo
dimordre' in quelle laride tane ed in quellemalsane casipole che
compongono il quarfiere del Ghetto, periodicamente visitato dalle
inondazioni del Tevere.
Infatti, devesi a questa benemerita Società se molti giovanetti

israeliti furono indotti a frequentare le scuole comunali, se altri
molti furono collocati ad imparare arti e mestieri, se furono di-
stribuiti premi ai giovani poveri che frequentarono con maggiore
assidnità e profitto le scuole serali e festali, se a delle povere cu-
citrici furono fornite delle buonissime macchine dacueire a prezzo
mitissimo e con pagamenti rateali assai comodi, e se vennero ac-

cordati dei prestiti di onore ad operai che versavano in gravi stret-
tezze finanziarie, e che trovavansi privi degli arnesi del mestiere
che dava loro pane; opere tutte meritorie, e che provano come la
Società di fratellanza non abbia mai perduto di vista lo scopo emi-
nentemente civile per il quale venne fondata.

Il progresso nel regno di Siam. -- Lo ßtraits Times
riceve da Bangkok, capitale del regno di Siam, una corrispondenza
che contiene le seguenti notizie:
Abbiamo avuto qui la visita di due signori austriaci, Puno dei

quali è un principe imperiale che fu ricevuto con molta distin-
zione ed alloggiato in un palazzo magnifico, ove fu ospite di uno
dei fratelli del re. Esso è divenuto il favorito dei Siamesi ed ebbe
un'accoglienza delle più cordiali.

11 re di Siam è uno degli uomini più attivi del paese ed ha le
sue ore regolari di ufficio come ogni altro impiegato. Ha ordinato
recentemente in Inghilterra una pompa per gli incendi galleg-
giante per proteggere alPuopo gli edifizi od i bastimenti nel porto
contro il fuoco, che eagions ogni tanto devastazioni, poichè le case
non sono costraite che in legno ed in paglia. In quanto riguarda
Bangkok avrà un vantaggio sopra Singapore, perchè in casi d'in-
cendio a bordo di qualche bastimento, si potrà far uso di questa
pompa-battello affatto nuova pel suo meccanismo. La sua lun-

ghezza è di soli 22 piedi ed il battello non pesca che 8 pollici,
quando è carico di carbone, di uomini e di tutto l'apparato. È
mosso da una palla collocata a poppa del battello e può scaricare
500 galloni d'acqua al minuto sino all'ajtezza di 100 piedi, da una

distanza di 500 yarda dal luogo dell'incendio. Nello spazio di mez-
z'ora questo piccolo battello sarebbe capace d'inondare ogni piro-
scafo o bastimento di ordinaria grandezza e di affondarlo.
I nuovi edifizi ove saranno collocati gli uffici pubblici forme-

ranno un bel complesso di fabbriche. Peecato che si troveranno in
un sito, ove non potranno essere osservati dai forestieri che visi-
tano Bangkok, giacchè secondo una superstizione siamese vengono
costruiti entro il recinto dei muri che circondano il palazzo reale.
Questi muri, nel caso che scoppiasse una rivoluzione, tornereb-
bero di vantaggio agli aggressori, poichè impedirebbero la fuga
agli infelici che vi ei trovassero rinchiusi.
Il ministro degli affari esteri ha fatto costruire sulle rive del

fiume un superbo palazzo in istile europeo. L'ex-reggente e vari
altri personaggi posseggono bellissime case, ma al di fuori dei ca-
nali, che servono di vie come a Venezia, e per questo motivo sono
raramente vedute dai viaggiatori.
Il re fece alcuni preziosi acquisti per il suo museo, che è aperto

a chiunque lo voglia visitare. Questo è posto sotto la direzione di
un inglese, sir Albaster, conosciuto per le sue premure nelPassi-
stere i Siamesi nelle loro idee di progresso, e per la sua cortesia
verso i forestieri che visitano il palazzo.
Il signor Albaster si occupa attualmente dei rilievi d'una parte

della costa orientale del regno di Siam ed a fare una carta esatta,
molto piil che sono stati scoperti diversi scogli non indicati sulle
esistenti carte. La lanterna alla bar (secca) viene regolarmente
mantenuta; essa è di un immenso vantaggio per i bastimenti che
entrano nel porto tanto di notte che di giorno.
Sperasi che Bangkok sarà posto in comunicazione telegrafica

colle altre parti del mondo entro 10 spazio di dodici mesi, visto
che i rilievi necessari saranno terminati alla fine di aprile. Le
prospettive sul raccolto del riso non furono da vari anni così fa-
vorevoli come in questa stágione.
Un ricco siamese, uomo assai intraprendente, ha fondato una

grandiosa piantagione di calfè, e dalPEuropa pervengono notizie
molto favorevoli sulla qualità del suo prodotto. Un europeo ha

rivolto le sue speciali cure al miglioramento delPindaco che qui
viene coltivato, e dopo superate molte difficoltà egli comincia
adesso a ritrarne buoni profitti. Uno dei consoli europei ha dedi-

cato egnalmente le sue cure alla coltivazione del tabacco, edi suoi

sigari sono eccellenti sotto ogni riguardo. Un inglese introdusse

qui delle macchine per la fabbrica di mattoni, tegole, doecie, ecc.
Anche questa industria ricompensera colPandare del tempo le
cure e le spese del suo promotore. Per darvi un'idea dei progressi
fatti dai Siamesi nella civilizzazione, vi dirò pure che essi fanno

già uso di carte di visita e di congratulazione alfeuropea, che i
loro déjeûnerre pranzi sono serviti alPeuropea e che in pochi mesi
Bangkok sarà provveduto anche di ghiaccio a più buon prezzo che
a Singapore. Il re si pone a capo di tutte le innovazioni, mosso
dalle idee le pia liberali, ma dalPaltro canto sa pure frenare Pim-
peto di coloro che vorrebbero imitare i Giapponesi nel loro troppo
spinto ardore per il progresso.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
LA MOSTRA NAZIONALE A NAPOLI

IMPRESSIONI E NOTE DI UN VISITATORE

III.
Architettura e arte industriale.

Non può essere molto divertente una Mostra di disegni
architettonici, che non è fatta soltanto pel diletto degli occhi
ma soprattutto per lo studio della mente. L'armonica sim-
metria delle linee può sedurre un momento e quasi, con un
suo linguaggio tutto speciale, favellare al cuore; ma presto
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si fa monotona, greve; massiccia e vi pesa addosso come un

edificio. Eppure qui non si è presi da questo sentimento, e

piuttosto Tocchio si gira intorno abbagliato da una varietà

grande e da una vivacità, anzi da una bizzarria di forme che
vi fanno dimenticare la severità e la sodezza dell'architet-
tura. Si vede che anche gli architetti tirano a piacere, dan-
dosi molto più pensiero del.pubblico che dell'arte; ni fa la
caccia al commettente, sia questi privato, six municipio ; si
cerca di solleticare la vanità di famiglia, le gloriusze indivi-
duali, la voglia monumentale dei comunelli. Così fra 11)8 pro-
getti ce n'è pareccht ornamentali, molti di fantasia, e gli
utili --- quelli cioè che possono servire a qualche cosa -- si
contano sulle díta. Dei monumenti c'è un Arco trionfale alla
unità italiana del Seguso veneziano, un Famedio nazionale
del Pellegrini milanese, un monumento ad Arnaldo da Bre-
scia del Rega, e poi altri Iponumenti alPAlvino, a Dante, da
capo all'unità italiana, a Ÿittorio Ëmanuele, a lord Byron
a Beatrice Cenci, ai martiri di Montana, al Vanvitelli, per
non contare altri monumenti senza specificazione, che pos-
sono servire a quel che si vuole. Rivediamo sei progetti di
facciata pel Duomo diFirenze, delPAlvino, del conte Pisani,
del Marchetti- sistema monocuspidale e tricuspidale- del
Calderini, del Pierallini; un altro del Marcucci per la fac-
ciata del S. Lorenzo, anche di Firenze; due per la facciata
del Duomo di Napoli, dello Scala e del Curri. Altri progetti
di villini, di giardini pubblici e privati, di piedistalli, di bot-
teghe da caffè e via discorrendo ci passano davanti senza fer-
marci.

Perugia, fra tutte le citta, s'è fatta molto onore. Del Cal-
derini abbiamo tredici progetti, fra i quali sono notevoli per
corretta eleganza e solidità quello di un fabbricato eseguito
in Perugia per quartieri abitabili e botteghe, una fabbrica di
pubblici bagni, un teatro diurno, una chiesa di stile italo-
bizantino; del Biscarini Nazareno un progetto della nuova
chiesa parrocchiale eretta in Monte Gabbione; del Biscarini
Jrancesco e dell'Angeletti altri pregevoli lavori di decora-
none.

L'edifizio per la Mostra permanente di Belle Arti da eri-
gersi in Roma ha avuto tre disegni: del Musante di Genova,
del detto Calderini e del prof. Faccioli hologuese; ma questo
per grandiosità di linee e buona disposizione delle parti mi
pare di gran lunga migliore degli altri due.
Del nostro Rega si vedono vari lavori, ma più di tutti chia-

mano l'attenzione un progetto di riordinamento della piazza
Cavour, un altro di restauro della chiesa di S. Pietro a Ma-
iella, un terzo di un Lazzaretto sull'isola di S. Andrea nel
porto di Brindisi.
Bellissimo il progetto di un cimitero per una grande città,

eseguito dall'ingegnere Giovanni Castelli con una coscienza
ed una sollecitudine veramente singolari; non meno degno di
lode il progetto dellingegnere Antonio Blanco per uno sta-
bilimento balneario per la città di Napoli, idea pratica e

disegno utile che sarebbe bene veder tradotti in fatti. Noto
anche una stazione botanica del Sabato, un collegio di mu-
sica del Barbieri ed un opilicio artistico, industriale, operaio,
normale del Mele.
Come si vede, que sta Mostra di architettura è assai scarsa

di lavori e di pregio ; ma questo c'è di buono, che fin dal prin-
cipio la si è riguardata conte un accessorio di nessun conto

della Mostra dei quadri è delle statue, e che i maestri non vi
sono rappresentati che in piccolissima parte ; sicchè non se
ne può°trarre argomento dello stato attuale dell'architettura.
Una più amena varietà troviamo nell'arte industriale, e

qua e 14 , ora in un mobile, ora in una cesta di fiori, ora in
un vezzo di coralli riconosciamocon vero placere la mano di
un artista. Ci si presentano.innanzi tutto ifiori dello Charpen-
tier, i quali rivaleggiano con quei di Francia e non sono nè

più belli nè più brutti di quellÏ che fa la natura; tanta a la
precisione, la freschezza, la vitalità, starei per dire il profumo
che li is parer veri. Poit, sempre fra i fiori, abbiamo quelli
in cera del Rodogno di Termini e della Gerundi di Napoli e
quelli della Carrolli anche di Napoli fatti molto artifiziosa-
mente con lische, squame ed occhi di pesce; di frutta sono
hellissime quelle del Rodogno, del P. Pietro Antonio Alban-
tarino, del Ciinino.
Il R. Opificio fiorentino delle pietre dure ci ha mandato

molti lavori, degni della fama che ha in Italia e fuori così

per esattezza di esecuzione come per buon gusto di compo-
sizione e di disegno.
Del Caruso napoletano abbiamo due curiosita esposte dai

signori Schioppa che ne sono i proprietari; cioè un Presepe
scolpito in avorio e racchiuso in un guscio di nocciuola, e un
Calvario anche scolpito in avorio e racchiuso in un guscio di
ciliegia.
Ilavori di tartaruga e di corallo, nei quali sono eccellenti

gli artisti napoletani, non abbondano; ma bastano quei del
Labriola e del Tagliaferri e quei del Casalta per dimostrare
a che grado di periezione sia pervenuta quest'arte presso di
noi.

Ammiriamo anche gli oggetti di oreficeria traforati a bei
lino del Bellotti milanese, le incisioni in oro del Barelli, la
collezione di ornamenti di oro puro in istile italo-greco del
Melillo, i lavori ricchissimi ed eleganti del Bellezza e del
Franconeri, i prodotti delle fabbriche Hebert di stoffe di
seta per mobili, gli intarsi del Lancetti perugino, I mosaici
in legno del Gargiulo di Sorrento, le miniature sopra smalto
del Pattey, i lavori di cesello del Giordano e di Mendozza,
ecc. ecc.

Ma soprattutto bisogna ricordare ad onore della scuola
d'intaglio in legno napoletana i bei prodotti del Pagano, del
Mastrodonato, dell'Angioletti, dell'Ottaiano, dell'Alfano, del
Manco, del Federico, del Basile, del Coppola e specialmente
del Franceschi, che è oramai un fiorentino di Napoli. Il gu-
sto più raffinato, la più squisitadelicatezza, la correzione più
scrupolosa del disegno, il puro classicismo che presiede alla
fattura di questi lavori, li mette a paro, se pure non al di

sopra, di quanti altri se ne fanno in altre parti d'Italia.
E sono anche molto pregevoli i lavori dello stesso genere

esposti dal Panciera e dal Toso di Venezia, dal Mazzucchelli
di Milano. dal Benedetti, dal Romanelli, dal Baccetti, dal
Cheloni di Firenze, dal De Giovanni di Genova, dal Cuni-
berti di Cuneo, dal Guidi, Gosi e Querci di Siena ; e lavori
in mosaico della Società Veneziana, del Civita e dei Merlini
di Firenze, del Lucatelli di Roma.
Primi di lasciare questa sala non possiamo non fermarci

con diletto innanzi ai quadri scolpiti in tarsiotipia dal
comm. Pompeo Carafa di Noia, del quale valentissimo e

dotto artista abbiamo già osservato con ammirazione alcune
maioliche dipinte a gran fuoco sopra smalto a crudo ed un

fac-simile di una pergamena del xm secolo.
VIENNo]S.



1892 GAZ2ETTA UFEICIALE EL ItEGN D'ITALIA -

MINISTERO DELLA. MARINA

Ufneto centrgIe meteorelogiee

Firenze, 11 maggio 1877 (ore 16 16).
Dominio di venti freschi o forti fra seirocco e libeccio. Mare agi-

tato soltanto lungo le coste della Liguria occidentale. Cielo co-

perto a Genova e a Firenze; nebbiéso alla Palmaria e sul golfedi
Napoli; sereno a Roma e in Sardegna; nuvoloso nel resto d'Italia.
Pressioni aumentate fino a 3 mill. nella penisola, diminuite fino a
2 mill. nelle grandi isole. Genova 757 mill., Napoli 262 mill.
Venti forti di tramontana nel Nord. Mare agitato all'Est e pioggia
nel Sud dell'Inghilterra. Cahna e cielo nuvoloso in molti paesi del-
l'AustriŒ e della Turchia. Nel periodo decorso piogge di breve du-
rata a Genova, alla Palmaria, a Firenze e a Brindisi; Ovést forte
e fortissimo per 6 ore a Po di Primato. Maestrale forte a San
Remo. Ieri dopo mezzodi leggera scossa ondulator a di terreinoto
a Cataltia. ProbabiLtà di tempo molto vario con dominio di cielo
coperto e qualche pioggia, Venti freschi o forbi specialmente lungo
le coste occidentali.

Osaarnterlo del Collegio Rolnano ·- 11 maggio Isit.
Añossim ossr.x erasrons == 4ga, gg,

T antim. Mezzodi 8 pomp. O gom,

Barometro ridotto 762,1 761,9 760,7 760,7
a 0• eël mare

Termomet.estekno 17,3 167,3 21,7 16,0
(ge)1tigrado)

Umidità relativa... 74 49 52 83

Umidità assoluta... 10,96 9,16 10,06 11,25

Anemoscopioevel. S.SE. 10 S. 25 8. 25 8. 10
orar.media in kil.

Etístã del cielð.;,... 2. citri - 6. cuninli 5. pirri 0. bello

osa-RWAzzoxx î>Ivansa

(Dalle 9 pom, del glorno precedente alle 9 pom, del corrente)
rmometro: Massimo- 22,10. -17,7 R. 1 Miniino- 12,9 C,- 10,3 8

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 12 maggio 1877.

Talore Valore CONTANTI FINE 40RBENTE FINE PROSSIMO

YALOR I Go I== 20
sy, agg

sendaale

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANABO

Rendits Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1877 - - 69 90 69 85 - - - - - - .... - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 10 aprile 1817 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 2· trimestre 1877 537 60 - - - - - - - - - - - ..- - - -

Detti Emissione 1800/84 . . . . . . . , 16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - 75 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

-
- - - - - - - - -- - - - - 23 -

Detto , detto Rothschild . . . . . , ,
1e dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 18 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . , ,
16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto dàtto piteoli lležzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

- Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tä¾acehi 2• semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . , , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austrigea . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , . . 1e semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . .-. . . , , , , , , to semestre 1877 1000 - 1000 - 1180 - 1115 - - - - - - - - - - ----

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - --. - --. - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1e semestre 1877 50û - 250 - - - - - - - - - - - - - 416 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1870 500 - 400 - - - - - - - --- - -.. - ... - - -

Cartelle Credito FondlarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1877 500 -
.

- - - -- - ... .·- - - - - - -- 387 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . io semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - -.. .... -- ---. ... .... - ...

Strade Ferrate Romano . . . . , , , , , .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - ... ... - - ... ... - ...

Obbligagioni dette . . . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1876 500 - - - - - .-- ... -- ... ... - ... ... - ... -

Strade Ferrate Meridionali , , , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - ... - .. . .... ... ... ... ... ... .... ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , . .
- 500 - - - - - - ... - ... ... ... ... ..... .... -

Buomi Meridionali 6 per 100 (oro) , , , .
- 500 - - - - - - - ... - - - - - - ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . , ,
- 500 - - - - - - .. - - - - - .. ... .... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 687 50 - -
- - - ..- - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illutnina-
ziene a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 582 -

Gas di Civitavecchia , , , . . . . . . , , .
- 500 - 500 - - - ... ... .... ... ... ... .... ... - - - ...

Pio Ostienne . . . . . , , . . . . . , , , , , , - 430 - 430 - - - - - - ... .... - .... ... ... ... ... ...

O A MB I GIORN1 MHERA DANARO imÌ¾Îð
OSSERV AEI ON I

Ps•emet faste r
Parigt....,............. 90 -- -- --
Marsiglia . , , , , , , , , , . . , , , . 90 112 70 112 45 - - 2° sem. 1877: 69 85 cont.; lo sem. 1877: 72 10, 05 cont.; 71 95, 72 fine.Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 23 28 18 - - Bancalomana 1120.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna...........2..... 90 -- -- --
Trieste ........n........ 90 - - -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , . , , . - - 22 67 12 65 - -
D Depuisto di Borsa: O. SANSONI.

Sconto di Banea 5 0/0 . . . . . .
- - - - - - - -

U ßindados A. PIEBI.
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kVYISO.

BREA ROMANA. Mbe alle del me di iphM -.di±¾:::...... .
del tribunale civile e correzionale di
Firenze sott9 &¾ tre maggio 1877, il

Capitale sociale -accertato «tie allá iriÿlocircoluione Beet. 23¾tt, 1874, N. 2237)1. 15 000,0 $"i°àŸ"cWaani i ga.7
al el di 2Vgennaio 1877, recknito
Cocchi, dell'ora defuAta aptaio Fausta

ATTIT . Filinei;11axiehiesto ¾o avitilfold della
18 2 fin anzione di lige 1764 state depositate

duinfa enk • • • • • • • . . . . . . . . . ;10 dal detto Filidei per l' reizio della
Niñbfati e bðài a idailänga aòn 1ñággiore I pgqfessione di, notaro Cassa
det Tesoro 3 magi . ..J.. ß2,igg 4 positie ¶reati di F Tis

lidgâbiÏi in cÀí id, m Ate 413 ipeill . 4;f8 .359 97 b?tita 2.M.Taoits ese 25. as
Portategl Cedole di rendita e caytella es tÅe , , , 36,909 608 37 legge 25 luglio 1875.

Ìloñi dél Teëero acqujà ti dikettsmente , , ) MTS ott. BENEDET ËECCHERÌh

pg o ei m talÌios .
R: TRIBUN ED OMMEROT

Antiets asient . . . . • • • • •

A Tighigits detBanco di RepdWè
{ Fondi pubblimi e titoli di grgi tiella Beasqa . . . L, ($§2715 i par em il ano direttore sig. ¥inseggi Id. id. per conto della mas& di'tingetto . , 2,050 001 69

140
aúnîlaflo, r esenlato dalilanoe

Titoli ) Id. id. pel fontö geditquitomassaMt prWiden a , ,
101 18 10 Médritf$de ra p delit

t 10Mot¾TIEWali • · • • • • • • • • séiør% diigueiff6'tilblinale ho dófi
eredtet . . . . . • • • • • • • • • • • • • n 4979160 og sentmaggansigpprtAmato Bak
soraaiske .

•
• . a « • • • • • • • • • • • • , 4 4 ojiterug Vincenze, d'incognito

Repositi . . - • • • • • • • • • • • ' " " ei Êcc
keksite varle. . . . . . s e . . . • • • • • • • • e 8,190629 80 11 df12tharzo1877, eg strata n188 tto

L. 81 539 20
al vol. 56, n. 4 01,'pottante cðnÆnta eiT4xar.s . . , ,76 ' edgeigi a favore del B.inco di

apese del corrente esereimio da liquidersi alla chiusura di espo . . . . . . . ,
192,8¢8 oli somma di lire 500û imposto

to EllWdiff più lo spéée 41 pre-rar,R GENEKRI.E . L. $Í,96Û=ÊSS 6 to e igÎ'intBIBBSÎ 0þg efeiÑii ol-
tre leapesedisentenza; la quale è di-

Irc o I etti di án
,
1601 âÌ óreOta a ipo del as re boni dass .

0qws*Learrenti qügyg d.ebitt A Ninga . . . . . . . . . . , , 1,306,e11 RI oma ggio 1877.
Conti correnti ed altiel gebiti a sendenza . . . . . . . e . . 11,SOgí6, 1ñ 78 104510 BALMAgzI BB0ierO.
Depositanti oggettiatit01tystpuntodia, gšrassit ed,altro . . . . . . . . . 5,874,325'

3 R. TRIBUNALE I eOM Ëífe)Partite Wrle . . . . . . , , . . . . . . . • • • • n A,750sS24 6
di Roma.

Tòrans , , . L. $10&t;00 83 A richiesta della Sdoféfi Gèlier4te
Rendite del eëxwetato esei·oisto-daAfgaidáràValla élituatira di ésio . . . • l •

'°" vol ento I m

TOTALE GENERALE . Ia. 81 peraona del signor Germano Collador),
domiciliato élettivamentespresso Pav-
utalu Lawlllo LAuda è dal medesÎmo

Bfyliedi, Fedi Ñi credito ill nonje ©«Jdare, Royai i cassa in circulazione 1 tt to gnazio Baldazzi u-al 80 del masse di aprile 182T(¾egolamento gg. >dfgs asiere di qneser tribugale he Aptifþeta
una -sentenza al Signor Felige VayaggiVAI.ons: da L. 50 Nousso: 136,698 Beadrat ($34,900 , 'komit,a quile rapprë énfante la nitta Feligega L. 10ÿ 64531 64253,Í¾ p Vivanti e C., Oincognito demieilio, einada L. 00 10,260 2,068 ,,

L 86,061,000 nata in camera di cons glio dR Regioda L, 13,532 6,7ô
n tribungle di commercio di Rorda 11 gida L. 1000 14,15t> 14,15 'i6 gennälo 1877, registrata il 7 febbrato' Biglietti di gigeolo taglio, cieë da'L.01i0, 1, 5, 10, 20 . . . , , L. 5,202;421 877"al'vot 55; n. 2080, §ortante' com..

JarmadeFmedesimo in pro d¢lla Eg-CIROOIaÆ¾IÓNu . L. 40,à3Ã21 a eie:A istessa della somma di lire ster-
line 538, 19 scellini e 10 pence iùgig
interessi b le spene di sentenza, la qualé11 ranporto fra il cápitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . - , . 7 . L. 40 203421 00 di uno a 2 681 % niilöità di ófdine esedutori eseguia

la pircolazione & 40,2ô3,421 00 bileaptatvigoriament digriesto pen
Il rapporto fra la riserva L. 18,341,450 69 e li saliýi d,8 L. 41 500032 97 4 ti uno a 2 260 sonale.

Ditl i vîsta ,, 1,305,611 97 Roma, 6 maggio 1817.
2279 L'usciere IoaAzzoþALDAzzr.

Prezzo corrente delle azioni .
· > e • t . • • . L. 1135

Dividendo tildtribttito in fagiöde d'änno e per ágni 100 lire di capitale versat . . . . ,, 7 20 È0

DistifítaMella Cassa e Risè·ëú.
Oroeargento. . . . . . . . . . • • • . . . . . L.10000000,
Bronzo . . . . . . • • • • • • . . . . . . . ,, 4,700 59
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8.336,750 ,,Biglietti d'altri istituti di emissione • • • • • • . . . . . . . ,, 61,500 ,,

Toona . . . L. 18,402,960 9

Saggio deNo scendo e deWinteresse dtirante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri èlFetti di comnie io

. . . I., & 0/0Sulle danibigli pagabili înimetálio .

. . , id.
Sulle anticipasioni di titoli odeiori . . .' . . 6 0/0Sulle anticipazioni di sete . . .

. .Salle anticipazióni dí altri genetk(Bpaqa di Nepolik .

Sui conti correnti passivi . . . . a a i .' 'itÑO0

IL GOVERN&TORE Per ti €apo Contaðile
0. GUERRINI. 2247 P. Saavmor.

NOTIFICA.
Con istansa avaamata úÌ tril>unale

hivile & correzionale di Rantà, 3fa#ia
krons, domiciliata al vicplo tella ,

mata, n. 44, ed assistita dal a
in forza di decreto delIã Go
del gisttritopftroninió in å
vembre 4876 a causa di Yblentär
bandene, chiede la separazione' peB-
squale dal di lèi marito Lucagmesti,
domiciliAto ove sopra, ma ora d'ineq-
gaita imora e residanza, domanga
inoltre un assegno a proprio vantag-
gió e della faniglia sullí penaline cke
coptaisperoepiece dal Governo come ex--
agente della cessata polizia pontifleia.
L'III.mo sig. presidente ha destinato
I giorno6 giugno 1877 all are 11 anti-
meridiane per ja coteparsa delle parti
in camera di pensiglio del suddetto
tiibunale, e cfò si notifica alla etp
Lucy Aniesti d'ignota residenzý
tifcilió nei niodivolutie per gli
tutti di legge.

D. Dotneniconi proc.
Roma, 8 maggio 1877.

2244 PIETRO REGGIANI gScierO



i894 18&EBŽÌONI ELLE GAZZEUI'A UFFICI¾IiÉ DEL à¾GNG DTI'kMA

DIËEZIGNEUt00¾MISSARIATOMILITAREMARITTIMO SINDACO DELLA CITTÀ DI MONTAGNANA
NËL ÈRIMO DIPARTIMIDÑTO

V IS
0TÑSO ill 86gilifil deÌilleraillôRIO. Lunedi 28 maggio 1877, alle ore 12 meridiane, in questo ullielo municipale,

innanzi 41 sindaco, emotto trosseivänza del vigente tágolamento sulla aconte-A termini dell'irt. 98 del regolament euÚa Contabilità generale dëllo Stato hilità dello Stato, si procederà alPappalto mediante offerte segrete per lasitatiflea che ognuno dei seguenti ciñžue lotti in cui fu divisa la vendita di delibera almiglior offerente delle opere di costrazione di una loggia copertaRame úgio dagnNefe fpgli, chiavarde, chiodi, ecc. per mercato weire granarrie.

Lotto lo - Chil. 2000 fame usato in Ìogli per fodere di carena e chil. 6400 Il capitolato col riassunto di perisia a base d'asta, la descrizione delle ogge
rame in chiodi usati, clifavarde Instf e niÍnuti pezzi, ecc., per lire 15,660, ed i tipi sono ispezionabili dalle ore 10 ant. alle pom. mella segreteria ma

Lo ao -- Chil. 2000 rame usito conte sopra e chil. 6400 rame come sopra nicipale,
r lii-e 15,660, La gefizia determina finiporto dei lavoriin lire 58,63776, e l'oferta dovrà
o go Chil. 201)0 ameÂsato Ëme sopra e chil. 6400 rama edme sopra póit a un 'rißËsiõÊoûtítú¾le.
per Ïlre 15,660. II deposito cauzionale è fissato ih liro 8000 1a dattêÌle idl Dè¾ito *Pá¾BÍfe

Lot4e 4e - Chil. 2000 rame usato túme*sopra e chil. 6400 rame come sopras al prezzo di Borsa edSh'llèb 004 nóteili'Riid Þëlle ese del contratto.
per lire 15,6609 Il termine pei fatali viene Asiato alle ore 8 §ðm.48I giorno 12 giugnoEetto 42 - Chil. 4000 rasfemsato comeisopra e chil. 6400 rame come sopra* prossimo venturos
per lire 15,660' Il prezzo convenuto per l'esecuzione del lavori sarà p gato -in quantódi cui nell'avviso d'asta4leP17/uptiledSTT, Ÿënne nelPincantodel magia1871 egnali rate, le primo tre indorsoAi tafor e 3%Í$n18 due mesi daldeliberato govvisoriamente colPanttènto di lire 1 05 per cento• giorno det collaudo,( guß§lfdo percið dibilláto'éne iftal ninenttilesper presenfáýB }e offekte Montagnaus, siaggioatST7.dgÏI'anniento non minore del ye Ëësimoleade per ciaseun foiio a mezzogiorno 2288 Il &ndam.sOAB&ZEOLO Avv. ALVISEdéf l• giugno 1877, regolato alPorologio egli uffici suddetti, spiráto qual tér-

un in n i t els àÀÚëàto anmento del veritesimo INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI R0114.
dgig åli'itio della reienlazione AelÌgÑlatifa>dBžša alla prefsta Direzione, Il ensionario Luzzetti Candeloro ha dichiarato d'avere smarrito il prdy o

a únmpagnatla col depagÍfo rescritto ààloneeltato hyviso d'asta. Íg o i ird 2 ,deœsÎ è o Iges o e1n0elr in na se eS16 peral'a
Spezia, 12 maggio 1877• danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo2251 B Cayifano dokaa sartogi Gotoratti: G. S. CANEPA• certigcato.

Il pdensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certiff-
«

r dec Revole perciò chiun ne vi possa avere interesse che, in ee-guito alla dichfarpazione ed älla obblyazione surriferite, il nuovo certificatoA.VViisO MÉ ORCurso d'inserizionè verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorhon
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia a‡ata pys-ggr ag)8ÎÌ0 À0118 $Í SYÍtoyÍ¾g0TÍIiCÍ$IB ill(1110BBÍ0 Ì8Î$ S. sentata opposizione gale a questa Intendenza o al muistero delle Finause.

1. L'appälto saëà aggiudÏdito a chiiarà re il Cdusiglio pr6tin- A Ronía, il 9 tua gÏo 1877.
clale sopra terna che sarà formata dalla ne provinciale tra le of- 2261 177ñieMidia ill Fawnoi: 'fíËÖËÏš il

forteiliiîtvantaggiose che térrannokd isÑa pfÛdólte ntro il termine stabilito
nål nuccessivo § 7. INTENDENEA TI *PINANZETN WOMA
2, igý$ko oiáýrÑ (eiaÝfšËŠniôÉe Náne iûlýÚëte dirette erariali, della

tassa di macigaziepe, dÃi equtesimi addÌÀionali a favoie (ella provincia sulle AVViso di concorso.
dáiÍàÏñiýosfejirétte, e di alire tËate proyinciali indicate nei capitoli spe- È pperto il concorso atuttorildli;16giuggoe1817 allaanminaÆ rieeritogh
olaÌi, mon she il servizio di Cassa della rovincia. del lotto al Banco num. 61, nel comune di Roma, provincia di Roma, con Paggio
3. (Ilipiáfi i dtifttiWi1tòŸeriitel Tiàëvitofe r YTheiale sono detofminati lordo medio annuale di lire 4377 88.
d¾18 e 206iþFile fÚl;¾. fDŠ,)tdi dégolamento approvato col R. decreto Gli-aspiranti alla dettamina fûranno-pervenire a ¶uesta Intendenza l'WW-
25 Ëgdito iÈŸð,¾.1503,Maijgoi ipogüiali approvati con decreta Ministe- corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doc11menti
riale della stessa data, n.%304, dallt. decreto di dafa'IkéÉÑŠn,i. 3¾5, e18i compfovanti i râltfàiû ohÍ$ Rill'articõlo 155 841 regolarbeäto approvato con
e itoli speciali delibWhati dalla Deputazione provinciale con le sue risolu-i Reale deerèto 24 giuggoilBTO,91.f6788,¾ltte la ktnie di specchietto rilasciata
sfoni L marzo e 19 äprÍfe p.). a"débifamente sanzionati dalPautorità como dalPAutoritAgiudiziarias
p fânfe. Se gli aspiranti sonb¾imna od altre delle ó¾egóžie ladicate nel successivo

a legge, il regolamento ed i e itmiMopraenanciati sono visibili a chiun rticolo 136 del suddetto regolamento e dalPatt. 6 del Ëeale decreto 5 marzo
q elin (nesta úngfššefiaifåglaciëlê·

.
i 18T4, n. 1843 (Serie 2a), ddvranno provare le ri ettive loro qualità.ÌLiërindrao à aperto sulPaggio di e utesimi 45 per ogni 100 lire di ver" Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

saniento. Le offerte quindišedeedentilgd its misura sarà¾½bifspinte-
.

eitcostanze ed i fätii Wai Èali alibÃ$iano15täli hel liro con orso.dàtWãthännentõ¾là p(débutäžìone¾elle rispettive oRg i concorrenti Si avverte che il eennato Banco è della categoria . . . . . . e che a gua-d6gg•¿ñõ¶n>ffega cettiligtfo1tollait. Tesoreria della provin la comprú¯ rentigia delfesercizio del Banco medggimo dovrÀÆßRûre prestata naa malle-
ylifiÌè'ivêfe éasi depâèityiã Tggranattelle medesime la woinata di italian* veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua téndita di lires105.liÑÁÏnguantamila cinquecentoquindicie tentaalmi novantabisque (LiBO,615 95), NelPistanza s£ra Atelfiinato! Èi Ñt Ifdh Ëfiii llfle ädiiËTÈŠni $Ëte ËËêlŠne
cotêígpondente ál 2 eper tahto del prestilito ammontare delle annuali riscosi dal ÈNU#àto regeluttiatito stil lotto.
sioni in lire 2,525,797 47: e questa o dif"inoneta 21egale dR 'in ¥ëhdita ello Roma, addi 7 iñaggio 15$7.
Stato al corso111 Bâtsa'delnint an11'altisuo listino pubblicato dalla Gazze.ta fÉ57

- Per FIntendente: OROCE.
ErffmkAgfuso.
Colii16vrarino persare nell'uffi io di sëgreteria e nelle mani del segretario

capo, che ne rilašàierà ricevuta, la semina di lire 3300 in moneta legale comg
fágde di deposito per le spese di cui af Ëucõessivo § 9.

A Dúnerente sul quale cagà la scèlta del Consiglio provinciale, rimane
01ÍŠÍlÈate pel i te 11 Ila Ydigtiv¾ déliB6tazione consigliare: la provincia però
soltanto allora che Aal competente Ministero sarà stata la deliberazione me-
gedma approvata.
9. Le ogerte saranno prodotte su caffia liollata di una lira, in piego chiuso

a Wagne suggelli ton siteoisle lingtonta, e doviañño essere presentate entro
11 Tiliike #eyentúño,8i liidrii t tápgantëe ta oggi, ossia non più tardi

dél gi úõ ßël prdaimo rüëie i gíiiitifó, gresso fumeio della Deputazione
pi a igte e consegnate al ságretarlo d¾po che nexilascerà analoga ricevata.

Nei tienta gigtni successivi a quello in cui gli sarà notilleata Papprova-
zioneltelinggiudigszlono,4'iggilidiúàtati , sotto pena di soggiacëreagliwdettî
cogninsti dalPart. 1 dei ettati ca§itoli normali, dovrà prestare una cauzione
deilnitiva di life trecentonoWntseetteniita (L. 397,000), o in rendita pubblica
italiana, ovvero in beni stabili nei modi e termini stabiliti dall'articolo 17 della
detta legge 20 agitile 1871 e dalfart. 19 del citato regolamento 25 agosto1876.
9. Tie agése di amga e puhblicaiërfe del presente avviso e quelle del

00Mfratto, della cauzione, eee,, sonó a tutto carico dell'éggiudicatarlo.
TWW¾ro, li 8 RiKggio Y877.

Il Prefetto Präidente della 29yufa3ione Fröbisciale
ARABIA.

2227 G. Framm Begretario Capo.

INTENDENZA DI FINANZA 1N ËRUGIA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 4 giugno 1877 alla nomina di ricevitore
dél lotto al Banco n. 283, nel comune di Perugia (città), provincia di Perugig,
di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'ÚŠr

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corrddafé BëindeußiëÉti
comprovanti i requisiti voluti dalParticolo185461 régoTaniento aplÑOVitoÃOÂ
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto rilasciata
dalfAutorità giudiziaria.
Se gli uptfääti sono afään 88 äTtre delle câiegorie indicate nel sneöâšslio
articolo 1ß6 del suddetto regolamento e WalPart. 6 del sale decreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare, le risagttive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di imostrare con documenti tutte de

circostanze ed i fatti sul quali appoggiano å titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria printa, e the a guirgá-

tigia delPesercizio del Banco dedesimo dovrà eMeie Wehtsta twa agileteili
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua rendita di lire tento.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte premeritt0

Ral Wantõvito Tekolameäto sál lotto.
Perugia, addì 5 maggio 1877,

2222 "IÈNTENDENTE.



INSERZIONI DELLA GAZZËTTA T ÈÈICIÄËE DEL IŒGNO IPITAIlIA 1895

PER LE SOCIETA. ANONIMM.

STRADE TERRAWE MERIDIONAEI DELLE STRADE FERRATE ROMANE
(16;ubNicazione)

Si porta a notizia dei signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione, è convocata pel giorno di giovedì 14 giugno p. v., a inez-

zodi, l'assemblea generale ordinaria,
di che all'art. 25 degli statuti sociali.

L'assemblea ei terrà nella sede della Società in Firenze, via dei Renaj, nu-
mero 17.

Ordine d I giorno:
1• Relaaione del Consiglio d'amtidnistrazione;
2e Bilannieconsuntivo del 1876, preventivo del 1877 e deliberazioni relative;
8• Rinnovamento del Consiglio d'amministrazione, a terinini delPart. 41 des

gli statuti;
Nothina di tre révisðri delflillantio e di due supplenti.
Il deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statati, potrà esset

fatto dal 31 maggio al 4 giugno p. 9.:

A rirenze, alla Cassa Centrale della Società.

,, Napoli, alla Cassa ßneentgale dell'Esercizio.

,, Torino, alla'Söeietà Genegale di Orädito 3Ìßbiliare Italiano. 4

,,
Genova, alla Cassa Generale.

,, Milano, presso 11 signor Giulio Bëlinzagld.
,,
Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
Parigi, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale.
Londra, preë$0 i BigaOri Baking Brothers e Co.

Firenze, 10 inaggio 1817.

REGOLAMENTO

per « ggrangetifeabritti datt'arrteolo 22 degli statutt soetait >

Wer le uso writee deget astonfat¢.
Art. 1. Per le Azioni che saranno depositate presso la Casiade11a Sodietä

¡n Firenze sarà rilasciato un oertificato di deposito 6d un Biglietto d fàÈÊš
sidne,alla aduranza.

git 2.T certifiestindi danositi fatti resso la Seefetài fortnamel'Regola
làëñtisdelale sui de¡iositi, 11 ägôàto 18 3, saranno ricevuti dalla Società per
nål numéro di Azioni che rappresentatto.
Art. 3. I depositi delle Azioni presso le Casse che verranno volta per volta

indicate nelPavviso di convocazione delPAssemblea saranno a tutto rischio e

pericolo deisiepositanti, ai quali sarà rilaseisto dalle medesime un certilleato
di'deposito, in virtù del quale potrannok suo fembo essere ritirate le Azioni

dégoäitate.
Báià púre rilasciato dalle medesime ai deposÏtanti, insieme al Biglietto di

áámishione ålPádnaansa, na låtei·a d'KŸ¾Ï8o 0ÑËtta alPAmministfazione
della Società per ottenere da essa il viato sul Efkliètto medesimo, senza Ïfèf
quale l'Azionista o 11 suo mandatariornon*pottà àŸere accesso all'Assemblès.
Art. 4. Le Case incaricate di rieëvere'i depgeîti delle Azioni faranno com÷

pilare da¾ettio 116 spirafe delfultimo giorno, che narà di volta in volta
prèneso'dalPavviso di=senvoedzione, un!þrocesso verbale constatante la quan-
tità'delle Ažtoni depositate e il name dei epositanti. QWesto processo Ver-
bale sarà spedito immediatamente áll'Ahimtatstfazione cèntrale della Boeletà
in Firenze.
Art. 5. Se i processi verbali non giungessero all'Amministrazione in tempo

utile il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto su Biglietti di am-
missione dietro la preseritazione dei medesimi secompagnata dalla lettera di
avviso di cui all'articolo 3.

Art. 6. La restituzione delle Azioni depositate sarà fatta nei giorni succes-
aivi 411'adananza contro la corisegna dei certificati di depugito.
Art. 7. Coloro che deritro i 30 giorni thecessivi alPadunanza non avranno

ritirite le Azioni depositate presso la Cassa della Società, earanno soggetti
al pagamento della tassa di custodia a forma del succitato 10egolamento pei
depoëiti delli 11 agosto 18&3· 2286

IMPREBA DELL'ESQUILINO
(29 pui>blicazione).

Per deliberazione press lial Consiglio di Amministrazione nella seduta del
28 aprile p. p. sono convocati in assemblea generale ordiziaria i signori azio-
nisti della Società Impresa dell'Esquihuo pel giorno 30 del torrente mese ti
maggio nella sede della Soeieta m Genova presso la Banca Italiana di Co-
struzione.

Ordine del giorno :

1• Relazione del Consiglio di Amministrazione.
2• Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1876.
So Nomina dei consiglieri.
46 Modificazioni allo statuto.

Arvertenze. -- Per essere ammesso all'assemblea l'azionista deve posse-
dere almeno 20 azioni e depositare le azioni possedute nella Cassa della Banca
Italiana di Costruzione almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l'as-
semblea.
L'azionista avente diritto d'intervenire all'assemblea può farsi rappresen-

tare da altro azionista avente pure diritto ad intervenire, e sarà valido a tale
effetto il mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione.

Roma, 10 maggio 1877.
2246 11 Consiglio di Amministrazione.

ConvenioneMi dduntna g liéide Ardiitans.
Nella seduta deÏPino elite il ConsiglioniAnúnittstrazione, unifortmandBél

al disposto dell'articolo 20 dello Statuto ed alla deliberazione presa dagli
Azionisti nell'Adunanza generale straordinaria del 26 marzo scorso, ha deli-
berato che gli Azionisti della Società sieno convocati in generale 4dunanza
per al 28 giugno prossimo, a mezzogiorno, presso la Sede Sociale in Firenze,
Ad ha Isaato il seguente

Programthät
Léitura del Rapporto dei Sindsti ger la retriaione del Bilancio della So-

tietà chiuso al 31 dicembre 1876;
Lettura del Rapporto del Consiglio di Atnministratione;
Approvazione del Bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 1876;
Discussione e deliberazione definitiva, ai termini dell'art. 29 della Stagujo,
della proposta già presa in considerazione nelPAdunansa generale dèl di

26 marze scorso, relativa al progetto di ripartizione del prezzo del riscatto
fra i portatori delle varie categorie di Azioni non garantite;
Autorizzazione a vènÄúe a'irÅitatÏva piÏqta alegái'immobili posti in varie

localitå della rete sociale i
Assunzione dell'eseróizio della Ferrovia da Ponte Gàleta a Tiumicino
Concessione del pasàaggio dei treni della Società 'della Ferrofia "i di-

stelli Romani sulla linea fra Clampino e Roma;
Nomina dei Consiglieri in surroga di quelli che cebsanõ dalPáfff¾o11%f*ÉT-
embre 1871, cioè i signori

Amico¾omin. Edoardo

clampi cav. avv. Oreste
Sacerdoti BV. Ofacomo
aan Bai. AIëseendio

Toinìnamini dat.Tíè o

Maurogordato CSV. GiorŠÏ0;
Nomina di tre Sinifaci e di due Supplenti ad essi per la revisione del Bi-

lascio sociale dilÈâñio Ï¾7,
Con altro avviso sarà recato a notizia dei signoriinteressatillregolsãfštito

per la suddetta Adananza.
Tirenze, 11 maggio 1817.

IL DIRETTORE GENERAEE
2268 G. DE MARTINO.

SOCIETÀ FERRO VUOTO CAÑBIAGGiÒ (ÈrxNá)
12 pybblicaziene)

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria in piazza
Mercanti, n. 4, Milano, per il giorno di lunedi 28 maggio, alle ore 2 pomerl-
diane, per delibéråre niil segú€xité

Ordine del giorno:
1° Nomina del presidente e del segretarlo dell'assembles, a termÌÈ Ï-

l'articolo 18 dello statuto.
2 Approvazione del verbale dell'assemblea generale del 29 aprile u. s.
3• Partecipazione della rinuncia del Consiglio di vigilanza nominato npl-

l'assemblea generale del 29 aprile p. p. consiguente nomina di un nuovo
Consiglio.
40 Dimissione del gerente e relative deliberazioni.
Sino alle are 3 pom di lunedi 21 e rrente álla Césaa della Società presso

il recapito via Carlo Cattaneo, n. 1, si riceverà il deposito di azioni voluto
dall'art. 12 dello etituto.
Qualora nel gidiho suddetto non intežvenga il%àmero prescritto dallo sta-

tuto, l'assemblea avrà luogo 15 giorni dopo, cioè l'11 giugno, e sarà valida
qdalunque sia 11 numero degli iptervenut,i.
Si avverte che.nell'occasione del deposito ael titoli per la suddetta assem-

blea si applicherà ai medeämi il tiniliro portaátà Ìe odibižIoii ipprovate
dai decreti Reali 26 ottobre 1875 e 12 aprile Ï$77 relative alle modificazioni
della ragione sociale ed alla riduzione del capitate.

Milano, 7 maggio 1877.
2248 IL CONSIGLIO DI VIGILANZA.

BANCA DI CREDITO ITALIkkO
I Ifignori azionisti della Èànca di Credito Italiano sono convocati in assem-

blea generale pel giorno di lunedi 28 maggio corrente, alle ore due pom.:
A Huano, alla Sede sociale, n. 4, via Alessandro M¾uzoni;
A Parigi, presso la Banque as Pa là 1 de 23aÿs-Bas, 8, Pue d'hilin.

Ordine del giornodellaMutilonet
Rapporto del Consiglio di Amministrazione;
Presentazione dei conti nell'esercizio 1876;
Rinnovazione parziale del Öonsiglio di amministrazione.
NB. Gli azionisti aventi diritto di assistere all'assemblea saddetta riceve-

rinho qualche giorno priina la foto carta di Animissione.
Milano, 13 maggio 1677.
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INTENDENH BI FININR DELLI PROVINCIA DI UDINE
AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per detto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867,
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di giovedì 24 mag-

gio 1877, in una delle sale del locale di questa Intendenza di Finanza,situata
in via Redentore, alla presenza di uno dei membri della Commissione di
sarveghanza, cou'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione 11-

nanziaria, al procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore
den'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuta per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta il decimo nel presso pel quale è aperto l'incanto nei modi deter-
minati dalle condizioni del ospitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti 4i Banca in ra-

gione de1100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo liatino pubblicato nella gassetta ufficiale della provincia
anteriormente al giorno-Rel deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al
valore nominale.
8. Le offerte si färanno in aumento al prezzo d'incanto, non tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre
cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

colonna 9 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudienzione, l'aggiudicatario dovrà
depositare la somma sottoindicata nella colonna & in conto delle spese e
tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso d'asta saranno a

carico dell'a'ggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari, in proporsione
del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai lotti ri-
masti inveriduti.
Del presente avviso d'asta facendosi pubblicazione a mezzo della Gazzetta

Ufßciale del Regno del solo lotto n. 5499-5512, la spesa relativa starà ad
esclusivo carico dell'aggiudicatario del lotto stesso, e quindi gli aggiuåica-
tari degli altri lotti non avranno per questo a sostenere alcuna spesa.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-

nuta nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle-e i documenti relativi, aaranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 ant. alle 4 pom. negli;ùffioi di questa Intendenza.
9. Non saranno amineesi ancoessivi aumenti sulprèzzo di aggiudioazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

PAmministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, cenei, livelli, ecc., è
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente ñajiitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiand contro coloro ché tentassero impedire la liberth
delPasta od allontanassero gh accorrenti con promesse di danaro o con
altri mezs¡i sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
da piil gravi sanzioni del Codice stesso.

ce

SUWlp'IQJE DEFOSITQ 483DESOBIZIONE DEI RENI PREZZO

in misura
in antica can ne le se

DENOMINAZIONE E NATURA "Iégale d'incanto ee t seIM2 8 456 789

5499 > Nel comune di Darlino - Provenienza dalla chiesa parrocchiale di Carlino
5512 - Bosoo ceduo forte detto Uróno, prese I, II, III, V, VI, VII ed VIII, in

mappa di Carlino arquineri 729 porzione, 869, 627, ed altro bosco pureoedûo forte detto Pracelutto, press unica, con pascolo in mappa suddettaai anmeri 748, 279,4olla complessiva rendita di lire 787 72. . 3. .". . 17 69 60 776 96 54560 49 5456 04 5000 > >
2266 Udine, 6 maggio 1877.

L'Intendente di.Finansa: DABALÀ.
AVVISO· DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ABRUZZO ULTRA Io R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.(2 pubblicazione)

Ad istanza del signor Mariano 2iám-11sottoscritto avvocato, anome degli
pini, domiciliato in questa città,eredi del fu signor avvocato Ponzoni ¶onferimento dellO RiceVitoria Provinciale Io Minestrini Giosafat usciere pressoCarlo R. notato con residenza in Carpi pel quinquennio 1878•1882 il tribnaale sullodato, ho dedotto didi Modena,
pubblica ragione, qualmente in virtùAd ogm conseguente efetto di legge gygggg di sentenza resa dal prefato tribunaleavvisa che con ricorso depositato nella
il 24 febbraio corrente anno, registratacancelleria del R. tribunale civile di Dovendosi dalla predetta Deputazione provinciale procedere alla forma- a Roma il primo marzo successivo,Modena nel giorno 7 febbraio 1877, zione della terna per la nomina del ricevitore provinciale, si fa invito a tutti spedita in forma esecutiva e debitaan. A del reg., ha fatto istanza perché quelli che intendessero concorrervi a far perventre presso questa segreteria mente notifleat otto il giorno 8 mag-

rs a d la co dellCoc provinciale nðn på tai'di del 25 maggio corrente le ris¡iettive domande in Se duconae ei missi n essè pdretlidato italiano 5 per cento per reser- car a da bollo di una lira.
' ITAmministrazione dei fondi menzionaticisio della professione di notaro in Esse domande dovranno essere borredate di una dichiarazione rilasciata dal nella-lodata sentenza del signor Terni-Carpi di Modena. - cassiere provinciale oppure da una delle Tesorerie governative del Regno di stoele Russi sequestratario giudizialeModena 28 aprile 1877

essersi depositata, sia in numerario, sia in rendita del Debito Pubblico dello nominato colla prelodata sentenza, com2056 Avv. Gitmio COCCOPANI.
Stato al prezzo corrente di Borea, la somma di lire 80,000 a titolo di cauzione gna e o e a eg

r dÎAVVISO. dell'offerta; 11 quale deposito sarà liberato immediatamente a iluelli che non incognito do cilio residenza e di-(1• pubMicazione). saranno compresi nella torna; e dopo fatta la nomina da parte del Consiglio mora.Il sottoscritto oeuratore I ale eser- provinciale a quelli che non risulteranno eletti. Roma, 9 maggio 1817.lee ton dalbl missi Dall'obbligo dí tal deposito sono dispensati gli Iegitati di credito. 2290 Glospa MINESiRMI USOÎBYB•
gratuito patrocinio con deliberazione Le condistom stabilite per la concessione della Nicevitoria e da essere REGIO TRIBUNALE CIVILEdel 24 marzo 1877, in adempimento dello a6eettate nella istanza per gli efetti di obbligo in caso di nomina, sono le di Roma.articolo 23 Cedice civile dichiara che seguenti: ' '

- Ad istanza della Regia Intendenza,
me tbunn a erMo ca proLved 1. dLa misura massima dell'aggio è determinata in centesimi 30 per ogni 100 II trdi i i e fat usciere pressoaprile 1877, registrato li 20 detto al lir i riscossione.

11 tribunale civile e correzionale din. 868, dato sulla istanza di Giuseppe 2. La cauzione per garanzia dell'appalto è stabilita nella cifra di lire Roma ho dedotto di pubblica ragione,Roccuzzo quale erede legittimo pre- 348,000. paalmente sotto il giorno di orgi colsuntivo del padre Pasquale, ha ordinato 3. E espressamente escluso dagli obblighi del nuovo ricevitore il servizia mio ministero sono stati notificáti ales o as un e o a n della Cassa provinciale il quale è affidato ad uno speciale cassiere. no Ta erl ran 'Hg r ce -

Settimo da Monterossa Almo (Sicilia). 4. Tutte le altre condizioni sono qilelle determinate dall'attinente legges domiciliato in America, tre conti giu-Il che si deduce a pubblica notizia regolanienti, decreti Ministeriali e da tutte le altre disposizioni generali, senza diziali della di lui gestione relativaper gli efetti di legge, alcuno intervento di speciali capitoli. -

, agli-anni 1871, 1872-e 1873.odica, 3Am 7L LousAnno• 2253
Teramo, il 7 maggio 1877.

Il Prefeito Presidente: LIPARL 2291 zo1s o mz1s a useiere.
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BANGA TOSCANA DI CREDITO "" i ,
del sig Francesco Nan

Iliante dellaaitmia del dl 30 kl we tigilflã77. Mo, dom

Capitale sociale o jatrimoniile, uÏile alla tripÏa ciàolazione (It. À $3 sätt. (874,N.2237) L. 5,000,000.
Riserva metillica vincolata (Art. 57 Reg. 11 gemio 1875) . . . . . .

L. 5,000 000. qlialmente sotto il giorno 9 ddl prés,
almo gmgno innanza la prung sezzogdi questo tiibunale civile sarà proeg.
duto all'iricanto della dass da cielo3
terra posta in questastessa,cittàselig

casseeriserva,.. . . . . . . . . L.5,512,62306viaGregoriana,an.17e18,distintag!CËniÚiili eio"ni aÄcad Itza'non inaÑd!"e Êi numero di mappa 1121, iil darino dògg
del Tesoro

.
3 mesi. . . . 0,¾Jú6 75 signorascostanza Ferrari del fu a-

puitabili lit bairta id. Idag*ýiðieti 3'iriéi " " 0 845406 75 depinpie,il aeta in ett 1 carc d
Poitafoglio Cedole díaeridita artálle esfratto · · · , ,,

,, 6,845,406 75 espropriata, contumage.
Boni del Tesoro adquistati direÏtainent . . ,, ,,

La vendita avrà luogo co316 con

Cambiali in Idoneta metallica zioni stabilite fiël rëfativo batido e sarà
• • • • • "

,, aperta sul prezzo che Tistante ha efaTitoli sorteggiati pagabili in moneta nretallica . , ,, ) ferto, y forma Jegge in lire 1327
Anticipazioni . - ,. , . . .

, , , . . , , . . , , . . ,, 3,052,000 22 Roma, 7 maggio 1877.
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . ,, 1 2,N1)o GrößAFAT MIËËSTBiËI USóÎ8 0.

Titoli
Ad. per

_

conto della inassa di rispetto . . " "
. ,, 1,202,041 96 VENDITA GIUDIZIALE.Id. iß, pel fondo pensioni o cassa di previdenza . , ,

Efetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . . ,, ,
) (2* pubWicázione)

Si rende noto come ad istanza delcrediti . . . . . , , . . . , , . , , , . . . . . . . ,, 8,836,325 46 signori Rufini.Damenico fil Luigi, Ra-
Sofferenze . . . . . , . . . . . . . . .

. . . . ,, 28,682 86 fini Felice e Palmira del fu Nicola, au-Deposi I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
Í0,0È3,3 7

,,
forizzata la 1>filna dal marito Gidedåk
Bramucdi e la seconda dal consoffePartite varie.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 466,153 60 Domenigg Pietro ßgnti, e Teresa di
l'oTAI.x . . . L. 36,006,600 40 la o vedor p n nmato oespese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . 61,619 02 dents il amministratrice dell mi-

OTALE GENERALE .

PASSIVO.
Capitale....................
Massadirispetto.................
Circolastone biglietti di Rafica, fedi di cr dit8 al Ëbm del cassiere, boni di cassa . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista .

O nG correnti ed altri .4ebiti a scadenza
Beimsitantliggetti e titoli er custodia, kaiáxÏzia ed altro .

Partite varie.

TOTALE . . .

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso

1. 36,068,219 42

L. 10,000,000 ,,

,, 210,000 ,,

,, 13,602,340 ,
M 19

,, 432,748 85

,, 10,063,367 ,,

,, 1,472,729 42

L. 35,781,185 27
,, 287,034 15

norenne Diomira Rufini, altra figli,a
dello steišso Nicola, tutti quali eredi
immediati e rispettivamerite nedfati
del prefato fu Luigi Rutini, domiciliáll
a Frascati,sello studio legale delfat-
vocato Romano Franceschlni, sia
vour, num. 116, fu otteuntà, la ven
giudiziale dell'infrascritto fonito a
rico di Rufini Vincenzo, domicilia
anche esso in Frascati, altro ârede im-
mediato dello stesso fu Luigi Rufl
in virtù di sentenza del signor þret i
di Frascati delli 4 aprile 1876 e re I
strata il successivo giorno 10 atti g
diziali, n. 207;
Che nell'incanto tenutosi all'udien

TÒTALE GENERALE . L. 860ß8,219 42 s e

liato la GroLLaktr a, per il prezzodi
Distinta della Cassa e Riserda. 11r 170

a atto a I necessivo ornU
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 5000,000 , 23 suddetto aprile il signor Mas irid

domiciliato a Marmo, efterse PaumentaArgento . . . . . . . . . - • • • • • • • • • " del sësto ul prezzo i veiinita supeBrorizo nella prdporzione dell'uno per inille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . 748 06 riormente indicato e quindiil maggiore
Biglietti consorziali . . . . . . . . • • • • • • • • n 356,200 ,, complessivo prezzo dylire1984.

erciò si rende a pubblica noñais
RISERVA . . . L. 5,356,948 06 che all'udienza che si terrà da 'queifS

Biglietti di altri Istituti d'emissione , , , , . . . . . . . . . . ,, 155,680 ,, pretuia di Frasenti nel giorno 9 (pov.¶
giugno prossimo venture, Ore 10 änti

Olssa . . . L. 5,512,623 06 meridiane, si procederà a nuovo in
to kl)c stabile ni d er tta
Terrélio iguito, camp tato e pomBiglietti, fedi di crèdito al nome del eassiere, boni di eassa in circolazione fato, posto in terr torio di Grottafer

VALORE : da Is. 50 NUMERO :

11,812 2,362,400 en Domänióo Cantarini, a fiamentan6
00 9701 4,850,000

" colla strada delli Sguaieigëlli ed a
da 1000 5,000 mezzogiorno cún 11 vicolo viemale del

n " " I l'Agedosia, gravato di canone a fi
Somal . .

L. 12,368;500 vore .dell¶rario, allibato al censo 887
zione la, numeri 1407, 1408, 1409, 14ÌkB ietti ecc. di thýli Ba levarsi di corsò. uts, 1414, 1979.

VAI.ORE: da L. 20 NUMEno: 61,692 L. 1,238,840 "
se t

on i i i della vn its ood

TOTALE . L. 18,602,310 ennbeßbria.
Thlla häneelleria della pretura

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . . . L. 13,602,340 00 è di uno a 2 72 Frascati, li 6 maggio 18T7.
la circolazione L. 13,602,840 00 2225 Il cancelliere POLLINI.

Il rapporto fra la riserva L. 5,3õ6,943 06 e gli altri de- L. 13,602 540 00 è di uno a 2 53 --

biti a vista L. ,, AVVISO. 2
Si dednee a pubblica notizia che

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. a'd'el e verno e cËofer arecei
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . , , . . . . . . . . L. 5 00 esclusiva proprietà di Antonio 'oai
Sn11e cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,, ,, quale lo ha impiantato ed aperto
Per le antici azioni sa titoli e valori , , , . . , , , . . . . . ,, 5 00 proprio denaro, e indipendenteme
Per lex,atici azioni su sete,.

. . . . . . . . . . . . .
. . ,, ,, da ogni e qualunque interesse del

Per le antici azioni su altri generi (Banco di Napdi) . . . . . . . . . . ,, ,, i prio genitore Giuseppe Toni, e d
Sui conti correnti passivi . , , , . . . . . , , . . . . . ,,

2 50 Ditta Toni e Marietta, it cui negoz
di ferrareceie in piazza della MinerWe

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . , . . . .
,
. , . . L. 570 00 ai nn. 67 e 68, è andato ultimamente *

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato (Acconto 1876). ,, 4 00 cessare e chiuderai per liquidazione•
, , ANToNIo ToNI•
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ß‡rade comunali obbligatorie, sebbene non inserti materialmente nel - Avviso per aurnento di sesta. Paumento del sestosuglainsicati1'oressi,PROVIKUIA N PAEHA. Il cancellierir del tribilitale eivíÏe di ich a z n d te
r er wee

(omuni di Bercelo e talestap e li a sanga Ai°iâ¾aŸÑsinÎ»"=iin 6." aaËeÎ ehen a a e usc$1
strada consortile dalla nazionale imß io sTa d uno ché 4'amendife i ede sezione i que o tribp Ibe e I co r iffè mêsé, uniforbignhosi a
deum spezia contro merceto al lotti pagamenti in acconto per rate riamoiSbâà la ven it déihes quanto preger onaldsppontodeWar-
Rio Spigone sopra Calestano. di lire diecimila ehdáuxa armienza di

immobili- priati ad istanza
re r ci - Il cancel-

per l'aApVValt de la ori Aeo r zione: ear 6
a empit o prme alPori-a) Del tronco, nel comune di Beree¢os del decimoa ranziañelfesattò ad ríì del átrimomo der fu Pietrõ'"RighettE gmalA che hi, laaera pr giapre insgydaua strada nazionale dena Spezia. al pirnentoßegh oatbitghieduträttuali.Safâ e eloo rità nellaWas ita" lifßdfaWdal Règne.Rio di Façãzzolo, della lunghepza di

pure ritenuta all'impresario una somma 1* Lotto n. 5 - Tinello e llenile con Roma, Halla cancelleria Ëel linddpftometri 8135 50. eguale al nursero delle prestazioni di transito dal cortile =det a gnor:. Ricci tribunale civile, gitesto di 9 inaggleb) Det tronco, nel comune di Calestano, opere 41 preizo dellä tariffa menzjd- 4 altri, pgsto nel comune di ghago 18TI.dal Rio Fugassolo al luogo detto i Salti nata nelPart 40 del c¾pitolato. . asiale in vi£ di S. 1*ao1ð n. 68 col nu¯ 2277 CARLo PAGNONCELLI T BRO.del Diavolo,della^mnghezzødim.649120 L'appaltatoré dovrW öléggere domi- ._ero di mappa 64, confinante col ca-
Il sottoseritto dottor Dante Volpi, eilib in Parma e ögndurre personal- sufo Riódi, ßeifefini, Prógsgghdif Fide,
nptaro, residente in Parma, fa moto: ment.e i lavori, o farsi rappresentare 4timato ut lire 2080 80, gravata dell'im- AVVISO d'asta pilbblica volontarla.Chain seguito alla deliberazione Pf684 dg ersona idonea 44 accett4 a(PAm. gos riale di lige 18 9

- - (2* pûbbiieazione).nsdars o e a tar d u anc aSo6n i o de17 altatore le spese riedoÀi un 1 e 2 e delËianoade distanz
r ntŠll I eanel fgiorno 28 maggio corrente, alle ore 10 di akta,'di stipillati no," di bollo e di aste,4osto in detto comune, seguaa 1 4 a nt - 1.dissiolto fide-del mattino, negli uffizi in Parma della registro, quelle per le copie del cogo I an. Finappa 13B;r 137 ii745, tom- A OBBS' 1(icco14 Cai-Amministrastona proviitefale parmense, tratto stesso e dei 49cume.nti ghe att osto di po locale gacoper,49 ag es
té zgi; si fa ndtoa suo niinisTero, dinänsi ágIt illiistris- fanno parte sostanziale. g

,

camere
élig rne R insiglosimi signora comp0nenti il Cansigho T capitolati d'agijãlta ed i disegni †9'- 78114 ore:10 àät 6tidiana, nellapredetto e con interventò délPilluátris- Boñó ostensibili à chmnque nello studio ' ' i

e via
di abitazione del sottogeritto nouimo a r Cerkestin Pq geag e de ooc it , o Parmc,t n to ceo ao ra i l 6 47; Ossvia eL . g1, dp r o

pubblico incanto pel coptSo dei lavoti i festiviedal e ore 9 de anttino alle 3• Lotto g 8 - stom 44tto 9 a'n
a sarà aperta sulle somme 88- Pr a ggio g77.

p. yo I e á te o n e e ti can I lla
Pel tronco nog cpmune di ST';ytÿ

m. ht? ettada, salvii ecc., 'stith to life rizia infata delfingegnere cognm.Gia-
Ik 611o el comune di Calestano,

Svade consunali obbligatorie. -
come soprandilire21es vanamrå a mLeasso concorrere alfasta

lire 11685F34. ' e - - PROVINOKA gI V4 A in (q(to comun in tra D- chiunqge avrà dppositato 14 gaang delL'asti avrà luogo ad estinzione di Qgggly i (jf g liggg Qglgggggg flisso, Ÿocabolo rt della otta o sottoscritto il décimo dBI prezzð e le
candela vergine se«onto il prederitto ocaccia, col' n ro di mappa 970( spese reistive stabilite per ognunodéldel regolamenta sulla Contabilità ge- AVVISO DI 2e INCANTO della quantità di ettari 1, arg 57, cen- fongi gni sotto Weseritti. e
gerale dello Stato a a ttenibië 1870, ef• f dg laeorg çTi opsgruzione e 50, gravalg detPannuo canene di ' beserisione dei beni.ggmeio 6852. '

stateme e 'dellá ätrada consortile 10 872 a (qvore di Grgdjacgquet 1. Fabbricato in via Boigo Pio, nu-L'asta sarà divisa in ue lotti, e così della Hon naka por tutto il tratto er at
fr
a e ntiàre onii ute

me 78, 79 e ompo rii un pian-lalpt o pár un ene o adie I
eo e

, t v I vi i eeD C tr e &canone te 5 0 saet no, emp 1 riËÔen su
ro trat o nel e une C stena, eiren93 on che d etenontraar luogo, e di perizia zu Il sottos to dott. Dante V Ipi no- L tt Terreno parte can- ap2prossim tiv in Isr Sr num. 17

r a el I t saao, pe l a tro sarà
e as a to ei lav na kg epp Reape di lire 8190 mon che delle spese in lire

Non saranno ricevute offer e in ri¯
t auto su 4 sett u o stinàto life 589 b¾ Noix risul mal iaz aRenzi, un. 12al15,

f ten lidé pse o el qu simo sul presso di déliberameäto sea- a t au e
' 6. Potstone di casa in via Vittoria,

da essi concorrenti eseguite od al so-
drA a mezzoñì del giurito 2giugno ene¯ Gol f dée e éttartS, n. TS, 'di un terzu giano con nointte,

guimento delle quali abbiano preso cessivo,aata la ridazzone dei r gre 85 ec traté 16 ridató¾ix stimeqta lire 6208, 0012460 sigo Qi lire
parl eliberatario tanto olo lo

döl ànktra sha¾rk,-gro ya
sa col•=le «»i a===*= 4. 2.927",",'4"i rate.a.... ..-

che dei lotti riuniti dov es
desdo d1f eaffto desditöf Si pröce età e r oc gro meri 240 al 29, di"þiairo' téttäixo di-8

cadu one e nizionae da n adsseag udicazi ena che - qilando à
2,099 i se d e e 80 col eau

in valuta legale ok111 ceddle del Debito
Il 1 beyac r oge onfinante eglieredi diMe torto'I'ra

a y dellndi uŠl dËaac tiso d'a ta, anche 4 elle 'de írica 500 etti, Goysi, Ma o 30 al 89, con ano oe u

p rh uo ri e ebutaro so iéàòi Ic e 1

Pr 9 a gio 1874,
e

r le a se im I
così non più tardi del m zzodi delgiorno 01 rista.L'estimototale ¥di 1&782'10] 1300.2 gagno successivo il ribasso non in¯ ESTRATTO 42Annuo tributo erariale ditire 11545. y

Gas yp a s a aWferioË dal de imoæs prezzo o enz
(t ÀubÑieazioite) peri lire 1 80 01 gp to di 1656i

Sarà obbligo dell'imprenditore di dar Il notaio ËinettÏ dott. Ërancesep, re- Soße;e cibÈ delleËa n ione ¾orgo, vicoloprmcipio al lavori tostoehè ne abbia sidente ia Befgamo; essendo stato In If lotto n. 5 al signor Miehel'Angelo de ýale n. 22, t inato lire 2494,-colavuta la regolare consegna secondo le seguito a sua domanda dispensato con Rieci per lire 1695 45 d to di lire 240 e delle spese ilidisposizioni delPart. 338 della legge 30 decreto Reale dalfufficio di notaro, ha R lotto ti. 6 al si r Angelo Saba- gimarzo 1865 sulle opere pubbliche e presentato ishnza alla cancelleria det tini lite 9000 Y 10, Metà del terreno prativo fuori didovrà proseguirli colla voluta re ola- R. tribunale civile e correzionale di Il o n. 6 al or Ludgeo e- Porta A ,vocabolo Prati, stima‡orità edattività affine di darli com uta- Bergamo list oftenere lo BVinedlo"Ëella lici per lii•e '

re g3 positogigtre 2i0 è dellemente ultimati nel periodo di anni cin- cauzione du s¾d preètata per Pesers Il lotto n. 19 al signor Cesare Lan¯ spègemque dal giorno della consegna. cizio notarile. - setti-pioeuratore per pársona da no~ I d gi rovenienz erizieFaranno parte del contratto i soli Si diffida perciò chiunque avesseop- minare, cite 4 e nel signorIgnazio condizz9o de a v nditý, èd lt i titolÊespi olati d'appalto, esclust tutti gli posizioni a fare contro ‡ass¶eonda- Angelim, lire 44.
relativi saithoo visiñall tutti1'giot¤falt i d cumenti,1 quali non potranno mento di tale domanda di presputaile Il lotto n. 20 I signorggrgioGj- dalle ore 9 antimeridiane alle 6 pome-_Pappaltatore essere invocati in alla cancelleria del tribunale anddetto nobbi pèr lirä'460 65.
ridiane presso il sottoscritto.appo 81 i domande per compensi non entro nei meni dalla seconda pubblica- Il letto n. 27 al signor Giovanni Bo" rile 1812.11none disposizioni del contratto. zione del presente estratto. ople per life 11,978 811 gema, 1025 ap

Notago Bedperò eccezionepeidisegaisiguali, 2190 PImpor Gott. FEANcysco. ' AVVOrÉOgßr(4440 Oh0 Ora ha IROgO $ÛÛ( QIUSErra GARRO¾I



1900 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZ ITTÀ UFFICIÃLE DEL REGNO DTÌ'ALIA

MUltlCIPÉO DI ÝÀNO
AVVISO D'ASTA per l'àppatto del prolungamento dei moli

al porto Canale e dei restauri al inolo Guaídiano.
Deliberatosi dal Consiglio acomgaale; con risoluzione del 1• marzo p. p.,

resa esecutoria con visto prefetiizio delli 4 aprilo ti. B•2 n. 2468, di daré in ép-
palto i lavori occorrenfi pel prolungaméngo dei iriþli älla †òce dãl pðrió Ca-
pale e pei réatauri SI molo Guardiano, sulle basi del progetto, degli annéssi
disegni e del capitolato d'appalto redatti dalPUfficio d'arte comunale, si por‡a
a pubblica notizia clie alle ore 12 meridiane di mercoledì 80 corrente avrà
luoio in questa municipale residenza il pubblico incNIito pei appáltare i la-
yori predetti.
L'asta presieduta dal sottoscritto, o Àa chi lo rappresenti, si težrà ad esfin-

zione di candela vergine e verrà aperta sulla cifra di lire 40,517 79 stabilita
nel relativo capitolato portante le condizioni delPapþalto á àiascuno esten-
sibile insiemè ai disegni.gd a quanto algo si rifekisee a táli laúðrì in quesia
segreteria comunale in tutte le ore di lifBelq.
I lavori dovranno essere doinpiuti nel termine di giorni novanta lavorativi

dalla regulare coningna, giusta quanto è stabilito nel capitolato.
L'imgi·eúditoke dòàrà á brèferenzi petvirsi pei ogni genere di lávoro di

operai del luogo. Dovrà holire (en tes dlla diregióne dèI iävoro ún idaèstra
direttore di castello ed an maestro d'as Ìà di riconoseinta aþilità.
Gli aspiranti per essere ammessi,ad offrire dovranno comprovare la loro

idoneità alla esecuzione di questo lavoro èon documenti di un ufficio d'arte
in data non anteriore ai, sei ïnegi,,e doŸranno fšreji depäsito di lire 4650, che
si riceverà anche in cartelle del Debito Púbblico delliSfag 1 corso di Ildrea,
e di lire 1000 effettive in antistazione delle spese, le quali sono tutte a carico
delPappaltatore, da liquidarsi.
Il lavoro sarà deliberato al migliofe offérente¿ mi Paggiudicadiode non id-

diverrà definitiva se non dopo décorso il gerntíne §iesúlttö per la presen-
tazione della vigesima, che verrà annunciato con apposito afviso.
I pagamenti saranno fatti in tre rate come segue :
La prima rata di lire 20,000 sarà pagata nel corrente esercizio dopo il com-

pimento dei lavori, il residuo delPimporto totale rieqÌíante dålfo stato finale
e collaudo, dedottavi la órima rata di egí a a, siry giágåta in uë raté
eguali alla fine dei successivi esercizi 1878-1879, aggiungendo a ciAscuna rata
il frutto del sei per cento ed anno, come meglio al capitolato surrichiamato.
Cinque .giorni dopo la partecipqzioW diciale del ëeguito delibei'amento de-

finitivo, deliberamento debitamente approvato, l'imprenditore ñarà tenutò di
prestarsi alla stipulazione del conträtto e di ddie là cauzione definitiva in
garanzia dell'adempimento di tutti gli obblighi portati dal medesimo, col de-
posito di lire 9000 in titoli del Debito Pubblico a corso di Borsa, la cui ren-
dita rimarrà a profitto delPappaltatore.
Nelfanta si osserveranno le norme presciitte dal regolamento vigente per

Pesecuzione della legge 23 aprile 1869, n. 5026, sulPAmministrazione del Pa-
trimonio dello Stato e sulla Contabilità generale in data 4 settembre 1870,
numero 5852.

Dalla Municipale Residenza, li 7 maggio 1817.
11 ßiudaco: G. BRACCI.

2f07 Il ßegretario ff : D. CAENACOM.

AMMllüßTRAZIONE DELIA PROVINGIA DI BULOGNA

(3tpuŠlicazioAe)
Dovendosi provvedere alPappalío della žicevitoiid proýiñeige di Bologiin
per Is riscossione delle somme che sarafino doyute dagli edatídri comunali
delle imposte dirette allo Stato ed alla provincia per imposte principali e so-
vrimposte pro¾eialÌ, si rende nòtá âI ýabbIico quanto segliè:
1. La nomina del ricevitgre pel ¼tiinqüennió 1878-1882 sai'à fatta dal Con-

siglio provinciale sopras terna da stabiliëäi dulla háinifazione pÊo#Ã©iale. Al
quál effetto si aiverte chiunque clie da oágl e ffûo â tiittó iÏ giornõ ÉlmaggÎo
corrente saranno ricqvute, á IIa be#Iitazione stéssa, per mezzo della segre-
teria duraâte Porario d'u0icio ò dièeftsmenté « þer vía postâle mediante let-
tera aKrancata e raccomandata, le domandè degli áspí¼anti, cöÏ corredo di
quei dácumenti che ciascuno di essi ritengg di gover produrée in åppoggio
della propria idoneità e nell'intento di dAtenere la,preferenza.
2. Il ricevitore assumerà íùtfi gli obblighi portati dalla legge del 20 aprile

187is.p. 192 (Serie 2a), llal règolanieËto relätivd, dél d€eretò RéaÌe imIls ri-
scossione della tassa di macinazione dei òëÝeali à Nai ðapifölÏ rióË;náli Ã o-
Vati dal Ministero delle Finanze, escluso Pobbligo del servizio della Cássi
prdiincigle.
3. I concorrenti alPasta dóvranno garantiëe le lorò oferte con degdsitáre

nella Tesoreria governativa o nella Caesa deHa provinoiÉ lË sdålnid di
lire 165,500, corrispondente al 2 per centó dðll'ammðntard sånååle da fiècuo-
térsi, che si calcola in Iire 8,276,00(i èii•ca.
4. II deposito dovrà esser fâ$o in danaro od in titoli,di rendita pubblica

italiááa al poktatore o noiáinativa vilutatài àl córs« di Boroa, ginata il liètino
inserito nella Gassettä Ufficiato dei Ëegeto del 2 corrente, Ê. 10!i.
5. Il deposito di cui sopra sarà comgroÝáto àòlft1Ëìté iÌ ËÔ1âiiÃo oetŠffègio

alla domanda.
6. Il massimo dell'aggio è fissaté in lire 0 40 per ogni lire 100 di riscossione,

salvo l'eventagle ribasso per parte degli aspirañíi, ed äviettita che Ik didi-
nuaione può valere come criterio, ma non essere esclusivo titolo per la scelta.

7. Sarà restituito ai concorrenti il deposito fatto a guarentigia delle lord
offerte, ad eccezione di quello dei proposti nella terna; il qual deposito ri-
marrà fermo sino alla decisione del Consiglio provinciale. L'aggiudicatarië
berb non potrå riaverlo che alfultimazione di ogni formalità inerente al cona
tratto.
8. Nel termine di 30 giorni da quello dëlPaggiudicazione delPappalto, e pritúa

di entrare in ufficio, dovrà Paggiudicatario presentare la cauzione in beni
etábili od in rënditä dül Debito Pubblico dello Stato per la somma di
lire 1,281þ00.
9. La cauzione potrà esser prestata anche per mezzo di terza persona,.ini

lÍempre in beni stabili od in rendita pubblica italiana, giusta l'art. 17 delg
legge del 20 aprile 1871 e 19 del regelainento del 25 agosto 1876, n. 3303.
10. Le spene cui darannò luogo Paþþalto, il contratto e la cauzione staniin

À carico dàÌl'aggÍudicatÀËio, che però gedrà delle esenzioni di bollo e di rei
kistro concedute agli atti stipulati dalle Amininistrazioni governative nelPia
teresse dello Sigto, ai quali sono parifleati i contratti her le ricevitorie pred
Ýinciali pei effèttà delPäi·t. 99 dallá ripetuta legge 20 aprile 1871.

Bologna, ilþ maggio 1877.
Pel Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale

2205 Il Consigliere Delegato: GUALA.

GEhilO MILITARE
biBEZION 190TVISORIA PER IÆ i'OlÚlFIUÀZißM 0I SPEIIA

AVVISO I)'ASTA
in seguito a desergrone del primo incanto.

Essendo andato deserto Pincanto di cui uëlPavvino d'asta in data 17 aprile
1817 per

Costruzione di un forië permanente sulla vetta del Monte Castellana
þrakad ßpezh4 pei· italiane lire 180,000,

Si notiflea al pubblico che nel giorno 30 maggio 1877, alle ore 3 pomeridiane
avanti 11 direttore del Genio militare in Spezia, e nel locale de11a Direzione
sito fií via CEioðô, n. 5, piano 10, se ne procederà nuovamente alPappalto a

mezzo di,pubblici incanti a pärtíti segreti in base al regolamento approvato
con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
In questo nuovo incanto avrà luogo il déliberamento qualunque aia il nu

mero dei cðncori·enti e delle cierte.
I lavori dovrannö eheere comhiati entro mesi ventiquattro decorrendi dalla

data dël neíbale di consegpa dei medesimi.
L'impresa à vineoÏÂta alPosservanza dél capitolato d'appalto in data 8 marsi

1877, n. 156, il quale è visibile presso fluesta Dirézioñe nälle ore di ufficio.
Gli aspiranti alPappalto presenteranno le loro oferte estese su carta 11119
granata col bollo ordinario di una lira (carip bollata), senza riserve o condi-
zioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione alPora del-
l'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti 3 documentie
1• Un certificato di moralità rilasciáto in tempo prossimo alPincanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2° Un attestato di persona de1Parte, confermato specincatamente per Popera

in appalto dal direttore di questa Direzione, il quale assicuri che Pasþirantä
abbia dato prove di perizia e di sufficiente pratica nello eseguimento o nelli
direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbÏiehe o private;
3e La ricevuta di questa Direzione õonstatante d'avervi depositato il doca

mento (quitanza di Tesoretia) comprovante d'aver fatto in una delle Inten;
denze di finanza del Regno un deposito ûi lire 9000 in contanti od in renditi
del Debito Pubblico al portatore al valore di Borda della giornata anteces
dente a quella in cui vienè operato il deposito.
Ji fempo utile peÈ la presentaziöne a questa Direzione delle quitanze di

Tesoreria per aveine la gigevuta di cui al n. 3, e dell'attestato d'idoneità di
cui al n. 2 per la conferma del direttore, scade alle ore 11 antimeridiane dél
giorno d'incanto.
Gli aspirinti al1% alto sono in ficoltà di presentare i loro partiti estesi

come sopt:a a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati
da esse dipendenti. Dí,questi partiti però rion si terrà aldun conto se non

giungeranno a questa Direzione ufBeialmente é prima dell'aperttira dell'asta,
e sé non saranno accompagnati dalla quitanza di Tesoreria comprovante it
fatto deposito, dal certificato di mofalità e dalPattestato di idoneitàmeriteVOÌ
della conferma del direttore di questa Direziorië.
U deliberamento seguirå a favore deíPaspirante che avrà ciferto al preÑ

suddetto un rihasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari ai à
asso minimo stabilito nella scheda d'ufficio che sarà deposta sul tavolo si
spertura de1Pineanto, e ché terrà aberta dopo che si saramid riconcee
tutti i partiti presentati.
Sonö fissati a giorni 15 i fatali per il i•ibasso non inferiore al ventesim

prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 3 pomeridiane del giorno
giugno 1877.
Entro 5 giorni dålPavvenuto delibéramento definitivo Paggiudicatario ddN

aver coitituito la causiquicontrattuale fissata in lire 18,000, e 1)resenfarsi iØN
été bÌÉozione per lä stibulazione dèl contritto.
Le späse d'asta, dÌ ballo, di registro, le tasse di notâriato ed alfre reÏã$

Iiono a caiico del deliberatario.
Dato in Spezia, addl 10 maggio 18Ì7, -

Per la Du•ezione
2293 II Hegretario: G. L. BRUZZONE.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZ28TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1901

DIREZIONE DEL GENIO ELlTARE DI GENOVA ESATTORIA DE BAGNOREA

AVVISO D'AST&.
Si autifica al ppbblico che nel giorno 28 maggio 1877, alle ore 2 pom., si

procederà in Genova, avanti il direttore del Geâio militare, e nel locale nella
Direzione suddetta, nella salita S. Stefano, n. 1, all'appalto seguente a mezzo

di pubblici incanti a partiti segreti:

Costruzione delle piazzugle in niuraturâ nelle batterie del fronte
dî mare in Genova, per la soinnia di lire 13T,000.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

Avviso per vendita coatta di immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 9 del giorno 11 giu-

gno 1877, nel locale della pretura, coll'assistenza degli ill.mi signori pretore
e cancelliere della pretura mandamentale di Bagnores, si procederà alla ven-
dita a pubblico incanto del seguente immobile appartenente agli eredi del fa
Bonaventura Capoeaccia, debitori dell'esattore che fa procedeie alla ven-
dita.
Casa d'abitazione in Bagnorea,_via del Traforo, confinanti Poreacchia Ore-

ehelli D. Tobia e Costantino e Quintarelli Luigi, sezione 1•, n. 415 sub. 1.
Yalore censuario Jire 26 25.

snindicato nelle ore d'ufficio.
Sono fissati a giorni 15 i fatsli, ossia il tempo utile per presentare l'offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione decorribili
dal mezzodi del giorno di deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore delPofferente, il quale nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira
avrà maggiormente migliorato od almeno rairgluntò il ribasso minimo stabilito
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta
dopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti alPappalto per esserè ammessi a presentare i loro Þartiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di finanza del Regno, un déþosito di lire 14,000 in contanti, od in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito, ed esibire i seguenti documenti:
1. Un certificato di mofalita rilasciato in tempo órossimo allyneanto dalla
autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Un attestato di persona délÍ'arte cónferåato dal direttore del deniomi-

litare locale, il quale sia di dáta noh anteriore di sei mesi, ed assienii che lo
aspirante ha dato prove di perizia e di auËieiente pratica ne1Peseguimento o
nella direzione di altri contratti d'appalto di oþere pubbliche o priiafe.
I depositi tanto in efettivo contante od in rendita, quanto delle quitanze

rilasciate dalle Intendenze di finanza, dovranno essere presentati alla Dire-
zione suddetta dalle ore 9 alle 11 antimeridiano dèl giorno fissato per Pap-
palto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentäre i lor partiti aug-

gellati a tutte le Direzioni terfilõriâli delfarma; ed agÏi uffici staccati da esse
dipendenti. Di questÌ ulúmi päititi i)érò non si terrä alcun conto, se non giuna
geranno alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura delPincanto, e se
non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deliõsité di cui sonpra o présen-
tata la ric vuta del medesÌ

,
e giátifionia la loro moralità ed idoneità come

sopra.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, sug|gellati e stesi

su carta filigranata col boilo ordinario di una lira, e quelli che contengonoriserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copie ed altre rela-

tive sono a carico del geliberatario.
Dato a Genova, 9 maggio 1877.

Per la DirezIone
2283 D ßegretario: C. A. TORELLI.

MUNICINO DI BAËLETTA

L'aggiudicazione ferrà fatta al migliore oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al & per 010 del prezzo come sopra determinato per il detto immobile, tè al
primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato al predetto
immobile in lire 256 20.
Il deliberatario deve aborsare Pintero prezzo néi tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più deve pagare tutte le spese d'asts, tassa di registro e
contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il giorno 18 giugno 1877 ed il secondo nel giorno 26 giugno 1877
nel luogo ed ora suindicate.

Bagnorea, 29 marzo 1877.
2274 1?Esadore: GIOVANNI AGOSTL

ESATTORIA DI BAGNOREA
Avviso per vendita coatta di immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 9 del giorno 13 giu-
gno 18'Ì7 nel locale della pretura, ecll'assistenza degli ill.mi signori pretore e
cancelliere della pretura mandamentale di Bagnorea, si procederà alla ven-

dita a pubblico incanto del seguente immobile appartenente alla signora Biz-
zarri Caterina in Vincenti vedova Urbani, debitrice delPesattore che fa pro-
cedere alla vendita.
Cellaro e essa di proprio uso in Bagnorea, via Porta Albana, distinta nella

sezione 16, n. 91 sub. 1, 91 sub. 2, 91 sub. 3, confinanti Rosatini Gio. Battista
a Felice, Urbani Speranza e Sempronio Ludovico, salvi, eee. Valore cen-
saario lire 48 75.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per 010 del prezzo come sopra determinato per il detto immobile, nè al
primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato al predetto
immobile in lire 475 20.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione, e più deve pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e
contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il giorno 20 giugno 1877 ed il secondo nel giorno 27 giugno 1877
nel luogo ed ore suindicate.

Bagnores, 29 marzo 1877.
2275 L'Esattore: GIOVANNI AGOSTI.

Appalto di remissione e sistemazione di vie interne e piazze, parte a
pietrisco e parte lastricate, con basoli VoÏcanici e calcarei, niarbia-
piedi, banchine, thirázzi e condotti di fognature, pel presuntivo ain-
montare di lire 227,566 62, giusta il seguente dettaglio:

Vie a pietrisco, di Íunihezzi coÀPlessiva. . . metri 2635 $5
Vie lastricate con basoli vulcanici . . . . . ,, 119

,,Vie lastricate con basoli calcarei . . . . . . , 765 90
Terrazzi • c• x• • • • • • • • • • . . . . , 209 20
Condotti di fognature . . . . . . . . . .. . ,, 800

,,
Essendo state in tempo utile presentate offerte di migliorainento sulla ag-giudicazione dell'appalto suddetto, preparatoriamente ag:giudicato al signorDambra Luigi fu Michele con verbale del -22 p. p., col ribasso don'uno percento, si rende di pubblica conoscenza che..alle ore 11 ant. del 27 corrente

maggio si procederà sul palazzo municipale innanzi al sindaco, od a chi nefarà le veci, all'ultimo. e definitivo incanto per lo appalto medesimo sulla of-
ferta di ribasso del 7 per cento presentata dal signor Corvasce Francesco di
Andrea.
L'aggiudicazione seguirà col Jmetodo della estinzione della candela vergineall'ultimo e migliore offerente in ribasso, oltre quello innanzi cenasto, qua-lunque sarà il numero del congorrenti.
Le condizioni per essere ammesso alfasta sono quelle stesse indicate nei

manifesti pubblicati nel 30 marzo ultimo.
Sono a tutti visibili nelPunicio comunale i capitoli di appalto ed il pro-getto d'arte coi tipi relativi.
Barletta, 8 maggio 1877.

Visto - 15 Findaco it.: F. S. VISTA.2250
Il ßegretario Comunale: F. GRONDI,

MUNICIPIO DI CASTELFIBARDO
PROVINCIA DI ANCONA

Strade comunali obbligatorie- Esecumfosse della legge 30 agosto1868

Avviso d'Asta per definitivo deliberamento.
Essendo stato preséntato in tempo utile un partito di dimingzione del ven-

tesimo al prezzo di lire 39,788 40, a cui con verdale in data 24 aprile 96 9° fu
deliberato Papialto dei lavori di costruzione della strada comunalé obbliga-
toria che da Castellidardo mette alla stazione di Ósinio sulla ferrovia Me-

ridionale,
Si fa noto che alle ore 10 antimetidiane di Venerdi 25 niaggio corrente in

questo palazzo comunale si procederà innanzi alla Giunta municipale colme-
todo di candela ad un nuovo ¿Npelimento d'asta pgbblica sper il definitivo
delibeiamento dell'aúlialto dei lavori anzidetti.
L'asta sarà aperta in diminuzione del prezzo di lire 37,198 98 stato così ri-

dotto col surriferito partito del ventesimo, étvei•tendo che ógni offerta in ri-
basso non potrà èssere minore di lire 2 per inille.
La cauzione provvisoria a garañàia dell'asta é di lire 2500' da depositaisi

nella 'I'esoréria comúnale in precedenza all'inòànto e la caudiöne definitiva
da prestarsi all'atto della stipulazione del contratto è di Dre 5000 in valuta
legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore eoriente da de-
positarsi nella Tesotetia suddetta, od ãnclie con ipoteca du fondi 'di valore
doppio di detta cauzione.
Per tutto il resto si rigoría alPavviso delli 8'agrile W. p., oui ofabbia piena

relazione.
Dalla Residenza municipale, li 9 maggio 1877.

1?Aëãestore if.'di Sindaco: FAB Ar t rio: F. Fann.
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Avviso di vigesima Avviso d'Asta.
NelPe aperimento d'asta tenutosi ieri fu deliMrato l'appalto dei lavori per Alle ore 10 antimeridiane del giprge 30 Ippggig gorrente, in una delle sale

la ecat zione deMa strada comunkle obbligatoria detta di Nocers, per la di quest unicio di sottogefe tàža,dijtanzi al siýuor s ttoprefetto del circondario,
somma di lire 181,685 51, a favore del signor Egidio Eiorentiñi, che egel anna alfintervento d i ri sfÀdääi di TfttÏ e di Ohåni, õ úÍ chi per assi,di ad-
somma di fire 191,348 62, importo de'lavori, il ribasso di lire 5 05 per egni diverrà ai paíbÏiil isoanti úõl inefodo é nÑele per Pagalto, dell
lire 10e·

. .

Costruzione della strada comunale obbligatoria che, dg& villaggio di
Si av ertono ora gli aspiranti che, in virtù della decurtazione dei te:Iomo

legali à diberata dal Consiglio, il tempo utile (fe,tali) per presentare in questa ËžËfi SefŠ& G gudfle di Ûtt.Gi§$4 $4ll/F I¾¾gÃßggg di inê‡gi 1ÛÛ,
municip:Ie segreteria le offette di ribasso non ruinore del ventesimo alla pre per il prezg& di life ßÊ,ÛÛÛ.
detta temma di lire 18£,685 51 resta Assato fino alle ore 12 meridiane del

giorno 19 maggio corrente. Ilappalto sarÀ (elilìßtate in favore gi chi ayrà fati;o il spiglipr yprtito
Alle sabede di offerta dovranno unirsi i certificati d'idoneità e la fede del ribasso al prezzo anzidette, con avvertenza che ogni ogeita gen potrà esser(

e o as sg i o g' unit ne

Contabjlità generale dello Stato.
. .

Per essere ammessi gli aspiganti dovgapuo:Infine si a#verte che H progetto dei lavors, il capitolato e gli altri atti rel 1e Egibire il 49rtißcatodißeRgifk 4 nprma dpl)'ari 2 dei capitoli suddetti.
la i I all'appalto sono ostensibili in quenta municipale segreteria nelle ore di 2 Presentare a titolo di oggsigge gravvipptia 1 sorgma di lire 4006 ip mo-

Dato ad Assisi, II 9 maggio 1877.
n Icaussi ne deflaitiva voluta dall'ext. 4 (Qi capitoli anzidetti è determi-

2264 R Sindaco: MONI' nata in lire 8000, la quale nog Bar,à accettat4 che 14 nmperario od in cedole

del Debito Pubblico, at pprtatpre per la rgugita di lirg....
INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE Neil si accettono eferta condiziogate, od eqargese in termini gengtali.

Si darà pyigeigio ai Igyori app.egg gita 14, rAgninge consegga e saranno i

Col presente avviso viene aperto il concorso gel conferimento delle segenti medesimi ultimati nel termine.ggqng due, come è stabilite dall'qrticolo 12 (ei
rivendite: più volte citati cggitglio
1. In Gonars, del presunto reddito lordo dg annue lire 397 94, assegnata per

Tutte 1,e gpese d'asta, 44 rogazione d'atAo. di bolge, g registro edAltre re-
le leve al magazzino di Palmanova. ,

lative al cuatratto sogo a carico Ágjappaltato

à
2 In eern f zion dael comugle eve nel hai g sz o in0e rr ddito lonlo di ca a a miar de rappe à t a en a 11 ei 1 o i re

8. In Resiutta, del presunto re dito lordo di ännue lire 96i 85,'assegnata larmente ça guiti, sotto dedugioge del riÞasap d'gata, g di una ri unta del

per le leve allo spaccio all'ingrosso di Moggio. tu
a azip dello SSAtt demgmento per parte deíPappalt ore stûsso

4. In Oleis, frazione del conlune di Manzano, del presunto reddito lordo di IÍ deliÏ)er a do à ar al rË il contratto nel termine di giorni 20 suc-
a

a co f co d redd o

I t le p pr e re off e ri6h esq aul pr zo ade bera neon
lordo di annue lire 107 57, assegnata per le leve al magazzind di Palmanova. N 5
7. In Forni Avoltri, del presunto reddito lordo di annue lire 392 45, asse- Pe$ detto Emcio di ottoprerettura

gnata per leve allo spaccio alPingrosso di Comeglians. 2256
"
Ït ßhgi•eta ià: 4. DEL RIO.

8. In Keretto di capitolo, frazione del comune di S. Maria la Longa, del

päreen to ddko Iordo dî annue lire 214 60, assegnata per le leve al magaz-

0. In S. Ëoea, frazione del comune di S. Quirino, del presunto reddito
lordo di annue lire 245 04, assegnate per le leve al magazzino di Perdenone.
10. In Pinzano, del presunto reddito lordo di annue Ifre 385 53, assegnata

per le feve al magazzino di Spilimbergo.
' 11. In Aurava, fraziond del comune di S. Giorgio della Richinvelda, del pre-
santo reddito lordo di annue lire 105 24, assegnata per le leve al magazzino
di Spilimbgrgo.
12. In TraŸ sio, del presunto reddito lordo di annne lire 144 12, assegnata

per le feve al magazzino di Spilimbergo.
13. 14 Vinajo, frazione del comune di Lauco, del presunto regdito lordo di

annue lire 170 42, assegnata per le leve al magazzino di Tolmezzo.
14. In Castel del Monte, del presunto reddito lordo di annue lire 100, asse-

gnata por }9 1476 al magazzino di Cividale.

R sindaco sottoscritto rende noto che trovasi aperto il concorso aHe con-
dotte medico-chirurgiche di Gavorrano e Caldana alle quali vaannessa l'annua
provvisione di lire 2200, passive della ricchezza mobile.
Il titolare delle suaecennate condotte dovrà esercitare a tutta cura gratuita

senz'öbbHgo di tenere la cavaleatura.
Walla negreteria comunale trovasi esteneihile il anaderno d'oneri, il quale

dietro richiesta verrà eqmpnicato a chi lo degideri.
Gli aspirgati dovrgang, nog'più tardi del Ofödrrente nigse di maggio, pre-

sentare le loro domande redatte in forma legale e corredate dei documenti
di abilitazione.

tayorrgno, il ( maggle gg.
2295 Sindaco; L. FULIGNI.

15. In Masarolis, frazione del comune di Torreano, del presunto seddllu
lordo di annue fire 150, assegnata per le leve al magazzino di Cividale. WTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
16. In Volmgeco, del presunto reggito loydq gi annue lire 180, agsegnata
yr le leve 4Wagazzino di cividale. Avviso di concorso.
17. In Basedä, framigne del comune di Chiopp, del presunto reddito lordo di È aperto il concorso a tutto il di i& giugno 18TÌ alla nomina di ricevitore

gnaue lire $50,,assegnÀa ger Ïe leve al magassino di 6. Vito. del lotté al Banco n. 39, nel comune di Roma, provincia di Rdma cöÀ Paggio
18. ÌÈ Radrisio, frazione del comune di Fagagna, del presunto reddgq Iggdo lordo medio innuale di lire 4762' 56.

di annue lire 200, Assegnata per le leve al magazzino di S. Equiele. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oe
10. Iq Hadrisio, frazione del comune di Varmo, del presunto reddito lordo corrente istanza in carti fornita Ref competeaté bollo, corredata dei documeñ¾l

di annúg lire 800, assegnata per le leve al magazzino di Codroipo. eemprovanti i requisiti voluti daH'articolo 135 del regolakento approvato ok

Le suindicate rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 'l gen-. Reale decreto 24 giugno 1870, b. 5736, oltre la fede di speechietto rilaseist(
naio 1§75, numero 2886 (Serie >), dalPAutoritå giudiziaria.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Se gli aspiranti sond di una od altre delle categorie indicate nel succes

mese daHa data de1Pinserzione del presente nella Gazze fa Ufgefale del Regno articolo 186 del suddettu regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 m
e nel giornale per gli annunzi legali della Prefettura, le proprio istanze in earta 1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
da bello da centesimi 50, cofredate del certificato di þaona condqtta, della fegg Gli uni poi e gli altri hanné Pobbligo di dimostrare con documenti tutte l

di speechietto, dello stgto di famiglia e dei doenmenti comprevanti -i titoli cireestanze ed i fatti sui quali ai>poggiano i titoli del loro concorso.
che potessero militare a loro favore. Si avverte ehe il cennato Banco è della categoria . . . , , e che a guare
I e domande pervenute alPIntendenza dopo guel termine 498 sarapno prese tigia delPesercizio del Banco inedesimo dovrà essere prestata una malleve

in considerazione, in titoli del Debito Pubblico dello Stato per fangua rendita di lire i90.
Le spese 4911a pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei eûn NelPistanza sarà dielliarato di uniformarsi allé condizioni tutte prescrifío

cessionari, dal mentovato regolamento sul letto.
Udine, addi 27 aprile 1877. Roma, addi 7 maggio 1877.

2187 L'intendente: DABALA. 2258 Per ?Intendente; GRUCE•



ßÛPPI MENTORSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1968

'àiTi A b I iAktiAi PHŸETTITRÀ Umt PROVËCIA B CATAWA
AVVISO DRSTA.

Essendo andato deserto il ŠÀdte iËcaÒo, 001$1 27 maggio corrente, alle

ore 12 m., con la continunzione,aiella sala del palazzo municipale di Lanciano,
innanzi al sindaco, o chi per lui, si procedern. al secondo esperimento d'asta, col
metodo dei partiti segreti, a seconda la deliberazione del Consiglio comunale
16 apriledecorgo, per Pappalto dellacostrpzione delle strada comunale obbliga-
toria da Lanciano al fiume Sangro,dellalunghemza di chilometri 10,792,giusta
il progetto delPingegnere delegato atradale signor Gottani, approvato dalla

prefattura con decreto del 12 andante mese,.Il prezzo dei lavori.complessivi
da appaltarsi è di lire 69,900, cioè per lire 25,452 95 a corpo,e per lire44,447 05
a musura.

Nel detto secondo incarito avrà luogo faggiudicazione quand'anche non vi

fosse che un solo oferente.

Le schede di appalto, eucluse quelle per persone da dichiarare, che non sono
ammesse, saranno scritte su carta da,bollo di lira 1, e debitamente sotto,

scritte saranno suggellate dagli oñerenti.,Esse dovranno consegnarsi prima
dell'ora stabilita per l'apertura dell'asta all'ußieio della segreteria comunale,
e dovranno contenere in tutte lettere le indicazioni chiare e precise del ri-
basso che s'intendetà offrire sul presso dell'appalto in ragioxie di un tanto
per ogni cènto lire.
A ciascuna oferta dovrà unirsi un certiflegto rilasciato dal segretario co-

munale per deposito provvisorio di Œire 8000, in valuta legale o biglietti della
Banca Nazionale, o del Banco di Napoli, in garanzia dell'asta, e per sopperire
alle spese tutte inerenti agli atti di appalto.
Le somme depositate antamio restituite appenaderminati gli incanti, eccet-

tuata quella spettante al deliberatario, che riinatrà in deposito sino a che
non siasi stipulato il contratto di appalto e §restäta dal deliberatario mede-
simo la cauzione deûnitiva.

La cauzione dennitiva in lire 800 sarà prestatainelPatto della atipulutone
del contratto di-appalto, e la somma corrispondente non sarà altrimenti ae-
cettata che in valuta legale o in cedole del Debito Pubblicohello Stato al Va-

STRKDE COMUNALÏ OBBLIGATORIE
EsecurÃõhe *Ñ†jicto itetta legge so agadte 1868, n. 4618

AVVISO D'ASTA.
Si rende di pubblica ragione che il giorno 24 del mese di maggio p. vi, alle

ore 11 ant., in una sala di questa R. prefettura, avanti il signor préfetto, od
un suo delegato, si procederà all'incanto per lo

Appalto dei luori di sistemazione del tronco della strada del co-

mune di Catania, corppreso fra il bivio Passo Cavaliere él flunie
ßimeto in contrada Passo del Fico, della lunghezza di metri
7220 87, sper la somtua soggetta a ribasso d'asta diL. 72,142 79.
Ë'inãÏša peici líÌunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno à ofaÁvanii Ïndicati per fare la sua difetta di ribasso. Ogni offerta
doFa Nrtafe il ribasip del 112 per cento. Non si accettano offérte condizionate.
I/ista avrà luogo chl metodo della,estinzione della candela vergine, oäner-

vate le formalità prescritte däl vigerite keg lamento di Cortábilità generale,
appioväfo cõnR.accreto el 4Wettëmbre 1870, n.1852.
ÚlnipÈŠsärio résfa #incolato'kÏP servänza del capitolato li'appalto compi-

Isto dalPufficio del Genio civile, debifäin ate hiilifovato dalla prefatturà.
IÏagilidÏbaziorfe avrà luggo a Tivbre del vilgliore oft'erente in diminuzione.
Úappalfaföfe dairà dar yiincipio ai latgi tostochè avrà anto la regolafe

e nsëgia aiTekisi¾elPart. 388 délla legge 20 inarzo1865 sulle opere pubbliehe,
e dovg compiutaniðiffe liitimäli liël þeribdo ai änrii due dW1 di di detta

consegna.
Ti iËÍeidÉlifi, $ër ãâeže akihiisai allkita, ildvfanäo aVatto della stessa:
q) Eresentare un certificato d'idoneità di data non anteriote di sei mesi,

$ŠlÉo ia ân IrigâgË$r regiërÍte nëgli iilliËi teonici ållo Stäo o Adla pro-
viricia, dal Aindaco Ai un domune dël liëga in áttitità di seffizio, nel quale
sia fifto cekno dâÍle pË lóipili opekada äsäi coilcorrénti ééëguita od allo'eeë-

lore corrente, e verrà depositata nella Cassa dei depositi e prestiti, guimento delle quali vi abbiano preso parte.
Ogni conedrrente ilovrà Romprövaré conaalidi gertificati delfautorità de) 3) Depositare presso la Tisorería prövinciale di Óätania la3 binia ai lire
proprio domicilio, che portino data recentissims la sua tuoralità, e con altro È 00 in ûliita legal bonie cáužiolië yrovvispria a guarentigia de;Pasta, e
attestato, da rilasciarsi da un ingegnere capo4'ufficio ladulco in servizio dello prŠènfare la kelanŸa nietinžà a idido d%lla c1feitä. Laguiètahža munita
Stato o della provincia, e di data non anteriore di sei aledi, la sua idoneità. dålÌa diëhiaraiiöne di nulla osta dalla prefettura, serŸirà il 06nbuidênte che
Ai termini del catioverso dell'art.83 del regolamento di Contabilità generale non.¼iniine denbärafa io per fitiroi'e il suo depoeito,

dello Stato dovranno unirsi i doemnenti comprovaati che la persona cui Paspi- Inoltle clii Siiniferà deliberatario dovr3 aëpositare nella Tesoreria provin-
rante si obbliga di affidare resecuzione dell'opera riunisca le eondiztoni su eiale suddetta la somrea presuntiva di lire 350 per le spese della stipulazione
espresãe. La scheda di offerta in tal caso dovrà ebutenere Tobbligo dell'aspi- e registrazione del óönfratto,
ranfe eTaccettazione e sottosetizione della persona suddetta. All'atto della stipulazione del coiltžatto d'abpalfo dofrà il delibei•atario pre-
Le schede alle quali non fossero uniti i detti documenti, e non fossero pre- stäre iisa caúËio e définiti#a di lire settemila, la quale non särâ altrimeriti

sentate nel tefmine stabilito di sopra,don sunnuo preäë in asidefazionè. accettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblfäo délio Stato
L'impresa, vincolata all'osservanza delle leggi, dei regolamenti generali e al vÂÏðie c$Ërènte, din uda valida ipoteca sui fondi di valore doppio della

speciali, e del capitolato di appaltorsarà deliberata aninegli clre nell'asta ri- detta caúÈioie, e riufåÈe gáindi il deposito provvisorio in garenzia della t f-
Bulterà il miglior offerente, a plurã1ità di õiferte, e sempre che siasi superato ferta o supplire il dippiil sino alla concorrente somma di lire settemila, rima-
o.rsggiunto il minimo del ribasso segnato he1Ïa scheda municipale. nendo come deposito definitivo.
I lavori tutti per la completa costruzione dell'opera dovramlo espletarsi in ße lhggiudicatario nota stipulerà il contratto con cauzicae nel termine di

due anni a contare dalla data del verbale di consegna del lavoro. 8 giorni da qvello del deliberamento definitivo, sarà ipso jure decaduto dallo
Il pagamento delle costruzioni sarà .fatto sulle lire 100 mila rimaste a di- appaltoe perderà la somma depositata per sicurezza delfasta, restando PAm-

spesizione .del signor prefetto presso la Bila .4ei depositi e prestiti, come mmistrazione nel dirigo di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno
parte del mutuo concesso al comune.di Lanciano per l'opera in proposito d61 detto aggiudicatario.
salvo le detrazioni in natura contemplate nel capitolato, Tutte le spese fliefekti alÏo appaito endletto, non che quelle del contratto,
Il piano di esecuzione, i tipi, i disegni, la stime e tutte le altre parti de dei registri, dei liolli è delle copie, sono a carico del't'appaltätore,

progetto d'arte, non meno che 11 capitolato delle.conditioni dell'appaltossono
11 tefmine àÙle (fdali) per presentare ofede di ribisso al preza delibe-

depositati presso la segreteria municipale, e visibili in tutti i giorni dalle 8
rato, che non potranno essere mferiori al ventesuno, resta ûn d'ora Essato a

2
giorni 15 da quello dell'aggiudicazione, che andra a scadere alle ore 12 meri-

a, m. alle p. m. .
, , - diane del giorno 8 del mese di giugno p. v.

Le spese di stampa, di bollo, di registro ed ínserzioni, di contratto, di copie, Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le cart6 relative al progetto sono visi-
di dritti, con tutte le altre inerenti All'appalto, essendo a carico dell'aggiu bili nell'unicio di prefettura dalle ore 10 antim. alle 3 pom, di ogni giornodicatario, saranno prelevate dal deposito provvisprio di cui si è fatto cenno. Bell'ufficio .delegato alla contrattaria.
Nell'asta si oegerveranno le.norme prescritte dal tegolamento sulla Conta- Catania, addì 10 maggio 1877.

bilità generale dello Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, Per la R. Prefettura
n. 5852. 2252 Il Begretario delegato: G. avv. RONSISVALLE.
Il termine utile per le oferte di ribasso non inferiori al 20° del prezzo di

aggiudicazione, essendosi stabilito a giorni 15, scadrà a mezzogiorno del di COMUNE DI TERNI - PROVINCIA DELL'UMBRIA
undici giugno prossimo.

Lanciano, li 10 mag o 18nd co: E. SIGÌSMONÖI. 60 A ( III USSI
2293 Il ßegretario: FERD. BRASILE, Essendo riuscito sénza effetto lo esperimento d'asta tenuto il giorno 9 del

corténte magio per la vendita del casamento già spettante al signer Dome-
26 pub Tiedk ie) nico Montasi-Leoni, si fa noto che il giorno 30 dello stesso mese av à luogo

iniubsta sala comunale aHe ore undici antimeridiano il nuovo esperimedo
d'asta in aumento anila somma di stima di Iire qúarantramila, centoventi-

Alle ore 11 antim. di Innédì $8 insg o 18TI, in Ÿig,eyano, nell'n licio dei Èi¡ quattro e cehtesimi trentaquáttro (L. 41,124 34), con delibera provvisoria an-
Istituti si procederà imianzi al sottoscritto R. commissario per le Opere Pie che di kn sólo offerente, restando Terme le ältre eëndizioni rich ste Fei primo
di Vigevano ai pubblici ineiliti þer isilifto dodieennale a partire dalPil no- avviso del giorno 21 aprile p. p., inserito nel supplémento della Gazzetta Uf-
Vembre 1878, in favore dellfultimo miglior offerentes della poséessione Olaj di ficiale del Regno d'Italia del 24 aprile 1877, n. 96.
ettari 96 66 22, sita nei territori di De elÁo e S. Angelo, di proprietà del- Il termin6 utile per esibire eferte non inferiori al ventealmo sul prézzo di

l'Ospedale, nul prezzo di lire 12,000 annue, e colle norme stabilite nel relativo rima delibeta viene fissato fino al mezzodi del giorno 14 del prossimo ven-

espitolato. tuto giugno,
Vigevano, 16 maggio 1877. Terni, li 11 maggio 1877.

2249 Il R. Contmissario: M. DE GIOVANNI. 2801 Il sindaco: Cav. BERNARDINO FAUSTINI.



1904 SUPPLEMENTO INSEREIONI ALLA GAZOETTA UFFICIAI.E DEL REGNU D'ITAIJA

DEPUT43IONE PROVINCIAI.E Ill TORINil DEIUTAgl0Nþ PROVINCIN.E Ill OROSSETO
AVVISO DI 00N00RS0 per la nomina del Ricevitore provinciale Appalto dena pice toga Provinciale

pe1 quinquennio 187'f¾-119tsjg

In eseguimento di deliberazione del Consiglio provinciale approvata dal Mi-
nistero delle Finanze,

Si notinea:
Dalla pubblicazione del presente avviso fino alle ore cinque pomeridiane

del giorno di sabato 26 maggio corrente, rimane aperto il concorso per la no-
mina sopra terna del ricevitore provinciale, per il quinquennio dal 1• gennaio
1878 a tutto dicembre 1882.
L'aggio per il concorso ò stabillto nella misura di centesimi cinquanta per

ogni cénto lire di riscossioni delle imposte e sovrimposte provinciali.
I concorrenti dovranno presentare alla segreteria della Deputalcione pro-

vinciale la loro offerta in carta bollata da una lira, accompagnata dalla di-

chiarazione di avere a garanzia della medesima depositato in ung Tesoreria

provinciale governativa in danaro o in rendita pubblica dello Stäto al corsò
di Borsa risultante nelPultimo listino della Gazzeua Ujyloiale, laiomma dilire
trecentotrentaseimila ottocentoquarantãsei (330,846) corkispondente al 2 ger
cento delle riscossioni annuali che si balcolano appróssimativamente nella
somma dillre sedici milioni ottoceidoquarantaduemila trec%ntosedidi (14842,816)
comprese quelle della tassa sul macinato.
Appena ultimato 11 concorso verranno restituiti tutti i depositi e sarà trat-

tenuto quello soltanto del concorrente stato prescelto, fluo a che la nomina

fatta dal Consiglio provinciale sarà stata approvata dal Ministero dellé Fi-

nanze ed il nominato avrà prestata la cauzione definitiva.
Detta cauzione è stabilita nella somma di lire due milioni cinquecentoset-

tantaquattromila duecentonovantasette (2,574,297) compreso il dodicesimo della
tassa di macinazione.
Per l'accettazione della medesima, in beni stabili od in rendita sul Debito

Pubblico, saranno osservate le disposizioni e le formalità preáñritte dalla leg e

20 aprile 1871, n. 192, e del regolamento approvato con Regio decreto 25 agd-
sto 1876, n. 3303.
Agli obblighi ed ai diritti derivanti al ricevitore provinciale dalla legge e

dal regolamento sovracitati, dalla legge 30 dicembre 1876, n. 359gdal debreto
Reale del 25 agosto 1876, n. 3305, sulla riscossione della tassa di machóizioffè
e dat capitoli normali approvati con decreto del Ministero di Finanze dei25

agosto 1876, n. 3304, sono ancora da aggiungersi quelli stati deliberati dalla

Deputazione provinciale ed approvati dal predetto Ministero nei capitali spe-
ciali infrariportati.
Tutte indistintamente le spese del concorso, del contratto e della cauzione

saranno a carico del ricevitore, salvo, quanto alle tãese dl bollo e di regilitra-
zione, le esenzioni accordate dalPatt. 99 della legge 2Ú'àprile 1871 subditata.

Torino, addi 10 maggio 1877.
Per H Prefetto Presidente

n consigliere Delegató rMOVIZZO,

capitoli spectait per• l'esereisto della Cassa Ps•owinefale
net quinquennio 1878-1882.

Dovendosi provvedere al collocamento della Ricevltoria provinciale di Grosa
seto pel quinquennio 1818-82 Bopra térda da présentarai al Consiglio dalli
Deputazione provinciale si avvettono coloro che aspirassero alla Ricevitoria
stessa di presentare le loro domande' in tarta bollata da una lira alla segr
teria provinciale non più tardi del 25 maggio corrente.
In tali domande i signori attendenti dovranno dichiarare :
1. Di accettare tutte le condiziont e gli obblighi stabiliti dalla leggei

aprile 1871 e 30 dicembre 1876 sulla riscossione delle imposte dirette; dal i
lativo regolamento 25 agosto 1876; dal R. decreto, parimente del 25 agok
1876 sulla riscossione della tassa di macinazione i dai capitoli normali appr#
vati per decreto Ministeriale del 25 agosto 1876 4 e fintimente dai capitoli,
speciali deliberati dalla Deputazione provinciale nell'adunanza del esprile 1877;
2. Di assumere gratuitaniente il adrvizio di Cassa delPAmministazione prod
vinciale a tutte le condizioñi spotiali contenute pel detto servizio coll'attuale
titolare della Ricevitoria.
Alla domanda dovrà, in ordine allo articolo V della legge 20 aprile 1871y

essere unito il certificato comgrovante 11 deposito eòeguitonell& locale Teso
reria governativa della somma di lire 31,500 corrispondente al 2 per cento
dell'annuale riscossione presunta in lire 1,575,000. Detto deposito dovrå essere
fatto in valuta legale od in rendita del Dpbito Pubblico dello Stato al vaÌore
ellettivo di Borsa.
La misura dell'aggio, che sarà corrisposto al ricevitore unicamente sulje

imposte dirette erariali, sovrimposte þrovinciali e tassa enlla macinazione del
cereali, à quella 11saata dal Consiglio in adunanza 2 maggio corrente, cio¶ di
centesimi 7& per ogni 100 lire. Il ribasso che potesse farsene dagli attenden#
non vincola menomamente per la scelta l'Amministrazione.
La cauzione definitiva da prestaréi dal ricevitore provinciale nei modi e

termini stabiliti dalla legge à stata dal Ministero delle Finanze fissata nellä
somma di lire 254,000.
Tutte le spese di contratto, cauzione e qualunque altra, eee., tenuto conto

delle esenzioni concesse dall'articolo 99 della legge 20 aprila 1871, saranno ad
esclusivo carico del ricevitore,
Attese poi le condizioni Þ&ouliari della provincii di Grosseto il ricevitore
provinciale avrà l'obbligo di trasferire nella stagione estiva la sua residenzai
Scansano o in quell'altro paese preseelto per residenza della prefettura e de-
gli altri uñizi del espoluogo sensa diritto ad alena oompenso e rimborso di
spese per il detto trásferimento e residenza.

Grosseto dall'nBisio della Deputazione provinciale, li 7 maggio 1877.
22&I - *R Prke#o Presideúìa: GIUSTI

Provincia di Roma -Circondario di Viterb

cox¾RE RI BUTRI
Avrise d'Asta

1. Il ricevitore, a tenore della deliberazione della Deputazione provinciale
in data 19 marzo 1877, èsercita gratuitamente anche l'ufficio di egestore della
provincia.
2. In tale qualità, oltre alle riscossioni cui esso è tenuto per legge, riscuote

pure e versa nella Cassa provinciale tutte le entrate spéttahtf alittprévincia;
tanto ordinarie che straordinarie di qualunque natura e provenienza, tanto se
pagate da privati debitori che dagli esattori comunali, senza che per tali esa-
zioni sia dovuto aggio di sorta.
3. È obbligo del eassiere il curare che gli esattori, in conformità di quanto

è disposto nei rispettivi loro capitolati, versino (nell'occasione dei versamenti
bimestrali) alla Cassa della provincia tutte le somme per le quali risulti es-
sere stati dai comuni spediti i relativi mandati, rendendo tosto informata la

Deputazione provinciale qualora qualche esattore ommetta di adempiere a

questa sua obbligazione.
4. Provvede a proprie spese al pronto pagamento, in qualsiasi parte della

provincia, del mandati che gli saranno rimessi dalla Deputazione.
5. Nei primi tre giorni di ciascun mese 11 cassiere trasmette alla Deputa-

zione provinciale uno stato dimostrativo del movimento di Cassa tanto in ate
tivo che in passivo del mese precedente con le risultanze del fondo di Cassa

restante, avendo cura di fare eziandio l'elenco di quei mandati che non fos-
sero ancora stati pagati, accennandone possibilmente i motivi.
6. Nei primi due mesi dalla scadenza dell'esercizio finanziario (31 marzo di

cadan anno) il cassiere rende il conto della sua gestione a termine ed in con-
formità dell'art. 172 no 11 della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 e
secondo il modulo che gli verrà indicato.

Andato deserto l'incanto, di cui nel precedente avviso del giorno S aprile p.g
si rende noto che alle ore 11 antidel glot'no 81 corrente nella tesidenza ni
nicipale avanti 11 sottoscritte siadaco oí dhi per eine si esporrà di nuovof
Pasta pubblica e sark deliberato¿ nualunqild sia il étunef0 delle offerte, l'a$
palto dei lavori di contrazione della attada obbligatoria, che da Sittri vs
confine territoriale di Bonoiglione
L'incanto avrà luogo col sistema della candela vergine e verrà aperto

somma di lire 20,203 79 e oiasduna oferta di ribàsso noa gotrà estiër to
del mezzo per cento. ÷

I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare un cer&
esto d'idoneità di data non anteriore di 6 mesi spedito da un ingegriere ret
gente negli uflici tecnici dello Stato o della provincia, o dal sindaco df11
comune del Regno in attivil di servizio, nel quale sia fatto canno delle rŠÏ
eipali opere da essi concorreáti eseguite, ed a depositare preventivamen Ì
somma di lire ð00 in valuta legale, come aanzione provvisoria e guarenti
dell'asta. , U

Il deliberatario all'atto della etipulazione del contratto dovrå prestarpN
cauzione definitiva di lire 1000, la quale kon sarå altrimenti accettita èbÑ
valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Statð al valore correid
Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio dellá deN
cauzione.

I lavori dovranno esser principiati subito che avrà luogo la regolaregi
segna, e dovranno essere ultimati nel periodo di anni tre.
I disegni, campioni ed il capitolato d'appalto sono visibili nella segreteria

comunale nelle ore d'unicio.
7. Il conto, debitaménte corredato degli opportuni documenti e carte giusti- La delibera seguirà colla riserva della vigesima, la cui scadensa verrå sa"

fleative, sarà rimesso alla Deputazione in triplice originale, di cui uno veržà nunciata con separkte avviso. Si ossef¾rantimaneiell'appalto tuth 10
restituito tosto che sarà rivestito delle approvazioni di cui nella citata legge malità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato.
20 marzo 186õ; gli altri due dovrarmo rimanere presso la Deputazione per gli Sutri, 3 maggio 1877.
scopi indicati dalla detta legge. ' E ßindaco: N. GORETTI,
8. Le spese tutte occorrenti per l'esazione, maneggio e distribuzione del de-- 2208 ' D Segretaz io: F. CIM •

naro provinciale, non che quelle per i registri, stampati e corrispondenzei
sono a carico del cassiere. 2289| CAMERANO NATALE Garente, i ROMA - Tip. Esani 805 '


